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Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 marzo 2008, n. 358

Fasano (Br) – Art. 16, Legge regionale n.
56/80. Variante al Piano Regolatore Generale
vigente maglia tipizzata “zona per attività
Terziario Direzionale di tipo A”. Ditta:
Legrottaglie ed altri.

L'Assessore all'Assetto del Territorio, prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell'istrutto-
ria espletata dal competente ufficio e confermata
dal Dirigente del Settore Urbanistica Regionale,
riferisce quanto segue:

Il Comune di FASANO munito di P.R.G. vigen-
te, adeguato alla L.R. n. 56/80, con deliberazione
di C.C. n. 54 del 26.05.2006 ha adottato, ai sensi
dell'art. 16 della l.r. n. 56/1980, la variante urba-
nistica per la maglia tipizzata nel suddetto vigen-
te P.R.G. come "ZONA PER ATTIVITA' TER-
ZIARIO DIREZIONALE DI TIPO A" nell'ambi-
to del territorio comunale di FASANO.

Gli atti tecnici risultano costituiti dai seguenti
elaborati grafici:

- Relazione tecnica illustrativa e norme tecni-
che in variante;

- Tav. 1 contenente stralci vari in scala 1.2000.

Gli atti di cui sopra, sono stati pubblicati ai
sensi delle vigenti disposizioni di legge in mate-
ria ed avverso gli stessi non risultano essere per-
venute -nei termini- osservazioni e/o opposizioni
al progetto stesso secondo quando certificato in
data 19.09.2006 dal Dirigente dell'ufficio tecnico
del Comune riveniente nella nota com.le di tra-
smissione (prot. n. 34951/07).

Ciò premesso, il S.U.R. in sede di istruttoria
tecnica, con propria relazione n. 34 del
06/12/2007, ha rappresentato quanto segue.

Nell'attualità, la destinazione dell'area, non
contraddistinta e limitata da confini e numero di
comparto, è definita come "ZONA PER ATTIVI-
TA' TERZIARIO DIREZIONALE DI TIPO A",
con i seguenti indici e parametri, ai sensi di
quanto disposto dall'art. 63 delle N.T.A. del
P.R.G. vigente: 
- Indice di fabbricabilità territoriale: Ift 3,00

mc/mq;
- Altezza totale: H max 14,50 m; 
- Rapporto di copertura: Rc 50% superficie fon-

diaria; 
- Numero dei piani: N.P.P.T. +3;
- Parcheggi privati: In aggiunta a quelli previsti

dagli standards i mq/5 mc del volume com-
plessivo, anche interrati, 

- Distacco tra i fabbricati: m. 10 minimo e
comunque >= H edificio più alto;

- Distacco dai confini: m.5 minimo e comunque
> = 1/2 /1 edificio più alto;

- Distacco tra fabbricati con interposte strade;
m. 7,50 per lato per strade di larghezza tra 7 e
15m.

La ditta LEGROTTAGLIE + altri ha proposto
all'Amministrazione comunale di FASANO un
piano di utilizzo dell'area fondiaria in contrasto
con le previsioni del P.R.G. vigente, in particola-
re detto piano comporta quanto in appresso ripor-
tato:
a) l'ampliamento dell'area da mq. 14.334 a mq.

20.418 (distinta in catasto, in uno all'area già
tipizzata al fg. 29, p.lle nn. 13, 37, 38, 148,
228, 39, 86, 207, 223 e 229);

b) la eliminazione della fascia di rispetto strada-
le limitrofa alla "via dello Zoosafari";

c) la riduzione della fascia di rispetto stradale
lungo la via Gramsci (ex comunale Martucci);

d) La realizzazione di una volumetria complessi-
va pari a mc. 43.002.

L'Amministrazione Comunale di FASANO, nel
condividere la suddetta proposta ed al fine di
superare il contrasto con il vigente P.R.G. con la
deliberazione di C.C. n. 54 del 26.05.2006, ha
adottato una specifica variante che oltre a preve-
dere l'ampliamento della maglia di intervento ha
previsto anche una variante normativa così di
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seguito riportata:

ART. 63 "ZONA PER ATTIVITA' TERZIARIO 
DIREZIONALE DI TIPO A"

- Indice di fabbricabilità territoriale: Ift: 2,1061
mc/mq;

- Altezza totale: H max: 16,00 m;
- Rapporto di copertura: Rc: 80% superficie

fondiaria;
- Numero dei piani: N. P P. 7 + 4;
- Parcheggi privati: In aggiunta a quelli previsti

dagli standards 1 mq/10 mc del volume com-
plessivo, anche interrati;

- Distacco tra i fabbricati: m. 10 minimo e
comunque > = H edificio più alto;

- Distacco dai confini: m. 5 minimo e comun-
que >= 1/2 H edificio più alto;

- Distacco tra fabbricati con interposte strade:
m. 7,50 per lato per strade di larghezza tra 7 e
15 m. A filo strada per le strade interne di lot-
tizzazione fatto salvo comunque ii distacco tra
fabbricati “DI”

Nel merito della variante proposta si rileva:
a) per gli aspetti urbanistici

interessa la gran parte di un comprensorio
incluso tra tre assi viari: il primo costituito
dalla S.S. n. 172 "dei Trulli"; il secondo dalla
Strada Comunale "Martucci"- via Gramsci; il
terzo costituito dalla Via Zoosafari.

Il nuovo perimetro di maglia è modificato solo
su due lati, costituendo così una indubbia omoge-
neità della maglia, delimitata da parametri fisici
oggettivi, senza stravolgere il disegno informato-
re del P.R.G. vigente.

b) per gli aspetti paesaggistici
- l'area in questione, per gli aspetti relativi al

PUTT/P, ricade in: 
a) Ambito territoriale Esteso di tipo "C";
b) Ambito territoriale Distinto - L. n. 1497/39;
c) Ambito Territoriale Distinto - Vincolo

Idrogeologico L.S. n. 3267 - R.D.L. del
30.12.1 923 - art. 1

Considerato che la proposta di variante non

comporta modifica del carico insediativo previ-
sto dal P.R.G. vigente prospettando da un lato la
utilizzazione di gran parte ambito territoriale sot-
traendolo ad un possibile degrado, il S.U.R. ha
ritenuto di poter condividere quanto proposto
con la introduzione delle seguenti modifiche che
riguardano la conferma degli indici e parametri
di P.R.G. vigente, ad eccezione dell' I.f.t. che dal
valore 3,00 mc/mq rimane ricondotto al valore
2,00 mc/mq in cifra tonda ravvisandosi la neces-
sità che i parametri tecnico-urbanistici (Altezza
max, Rapporto di Copertura e Numero Piani), in
relazione alla valenza paesaggistica del sito, non
debbano essere alterati:

ART. 63 "ZONA PER ATTIVITA' TERZIARIO
DIREZIONALE DI TIPO A"
- Indice di fabbricabilità territoriale: Ift 2,00

mc/mq, 
- Altezza totale: H max 14,50 m;
- Rapporto di copertura: Rc  50% superficie

fondiaria;
- Numero dei piani: N.P. P.T. + 3;
- Parcheggi privati: In aggiunta a quelli previsti

dagli standards i mq/10 mc del volume com-
plessivo, anche interrati,

- Distacco tra fabbricati: m. 10 minimo e
comunque > = H edificio più alto;

- Distacco dai confini: m. 5 minimo e comun-
que > = 1/2 H edificio più alto;

- Distacco tra fabbricati con interposte strade:
m. 7,50 per lato per strade di larghezza tra 7 e
15 m.

Lo stesso S.U.R. ha altresì precisato e prescrit-
to quanto segue:
- Restano confermate le destinazioni d'uso pre-

viste dal vigente P.R.G. per la zona omogenea
in questione.

- rispetto delle distanze minime previste dai
vigente Codice della Strada;

- reperimento e cessione gratuita al Comune
degli standard urbanistici ex art. 3, del DIM.
n. 1444/68 in relazione alle funzioni urbani-
stiche a prevedersi nel piano attuativo;

Inoltre, atteso che la variante in questione,
come già detto, attiene ad un ampliamento e non
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già ad una nuova previsione, il S.U.R. ha pre-
scritto che in fase di attuazione mediante stru-
mento urbanistico esecutivo si acquisiscano i
pareri favorevoli deli' Ufficio del Genio Civile,
ai sensi dell'art. 89 D.P.R. n. 380/01 e
dell'Ispettorato Rip. Foreste, ai sensi del R.D.L.
del 30.12.1923.

Gli atti in questione, corredati dalla relazione
istruttoria n. 34 del 06/12/2007 sopra riportata,
sono stati successivamente rimessi per il parere
di cui all'art.16 della L.R. n. 56/80 al Comitato
Urbanistico Regionale che nell'adunanza del
06/12/2007 si è espresso negativamente con
parere n. 57.

Il C.U.R. è addivenuto a detta determinazione
sulla base delle seguenti motivazioni:
a) in linea generale, l'indice di fabbricabilità ter-

ritoriale fissato dal P.R.G. rappresenta un
limite massimo della capacità insediativa e
della potenzialità edificatoria della zona e va
pertanto commisurato agli ulteriori indici e
parametri urbanistico-edilizi previsti dal
medesimo P.R.G., da rispettarsi tutti conte-
stualmente; viceversa, gli standards da desti-
nare a spazi pubblici e parcheggi costituisco-
no la dotazione minima inderogabile prescrit-
ta per legge;

b) inoltre, nella fattispecie puntuale si rileva che
la soppressione -totale o parziale-delle fasce
di rispetto stradale, previste dal P.R.G. per la
generalità della viabilità esterna al centro edi-
ficato, inciderebbe negativamente sull'impo-
stazione del medesimo P.R.G., non solo sotto
l'aspetto della sicurezza stradale, ma anche
per i profili di tutela paesaggistica del conte-
sto territoriale interessato, considerato che le
aree in questione ricadono in un A.T.E. di tipo
"C" di cui al P.U.T.T./P.;

c) peraltro, la predetta soppressione e/o riduzio-
ne, limitatamente alle aree di proprietà dei
proponenti, costituirebbe elemento sperequa-
tivo rispetto alla generalità delle altre aree con
la medesima destinazione di P.R.G.

Il parere negativo e le motivazioni innanzi
riportate sono state in toto confermate nella

seduta successiva svoltasi in data 10.01.2008 in
considerazione della richiesta di audizione avan-
zata dal Comune di Fasano nel corso della quale
sono intervenuti in rappresentanza dell'Ente
l'Assessore, dott., Sergio Pagliara e il Dirigente
U.T.C., arch. Antonio Carrieri, come stralcio di
verbale della predetta seduta: .........

omissis....

Il Presidente stesso fornisce notizia agli inter-
venuti circa l'esito dell'esame degli atti da parte
del Comitato, come da verbale n. 24/2007 - pare-
re n. 57.

L'Arch. Carrieri ripropone le finalità del prov-
vedimento di variante e le problematiche appli-
cative, come ravvisate in sede comunale e rap-
presentate negli atti della variante, connesse alle
norme tecniche di attuazione del P.R.G. per la
zona interessata; evidenzia che non viene propo-
sto incremento del carico insediativo e della
volumetria fissati dal P.R.G., ma unicamente
della superficie territoriale della maglia, con uti-
lizzazione parziale delle fasce di rispetto strada-
le per l'allocazione dei parcheggi e del verde di
pertinenza dell'insediamento.

L'Assessore Pagliara, inoltre, fa presente che la
variante proposta, rispetto all'attuale previsione
del P.R.G., comunque realizzabile, permettereb-
be una tipologia edilizia meno densa ed un'altez-
za più contenuta dei volumi e pertanto meno
impattante sotto l'aspetto paesaggistico.

Di seguito, il Presidente ribadisce le motivazio-
ni a base del parere negativo già assunto dal
Comitato nella precedente seduta, evidenziando
peraltro -per quanto rilevabile dagli atti rimessi-
la carenza di interesse pubblico generale per la
Variante al P.R.G., proposta dai privati interessa-
ti all'intervento, ed inoltre l'insufficienza degli
elaborati tecnici, in quanto non comprendenti la
sistemazione urbanistica della maglia in questio-
ne, restando pertanto in toto riconfermato nel
merito il precedente parere negativo n. 57/2007.

Sulla scorta di tutto quanto innanzi premesso,
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condividendo quanto espresso dal C.U.R. si pro-
pone alla Giunta di rinviare al Comune di Fasano
la variante al P.R.G, adottata con la deliberazio-
ne di CC. n. 54 del 26.05.2006, al fine di consen-
tire allo stesso di pervenire ad una rielaborazione
degli atti di cui in narrativa.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI' COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL'ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R.7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N.28/01.

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale".

L'Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone alla Giunta l'ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte del funzionario
istruttore, del Dirigente f.f. dell'Ufficio 2° e
del Dirigente di Settore;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE a relazione dell'Assessore
all'Assetto del Territorio, nelle premesse
riportate;

- DI RINVIARE, al Comune di Fasano la
variante al P.R.G. adottata con la deliberazio-
ne C.C. n. 54 del 26.05.2006 per le motivazio-
ni e considerazioni di cui al parere del C.U.R.
n. 57 del 06.12.2007, parte integrante del pre-
sente provvedimento.

- DI DEMANDARE al competente Settore
Urbanistica Regionale la notifica del presente
atto al Sindaco del Comune di Fasano, per gli
ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sulla G.U. (quest'ultima da
parte del S.U.R.).

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 25 marzo 2008, n. 461

Cellamare (Ba) – P.I.P. – art. 2 D.P.R. n.
447/94 – Legge regionale n. 22/06, art. 36.
Variante P.R.G. per realizzazione di area da
destinare a insediamenti produttivi ed artigia-
nali.

L'Assessore all'Urbanistica, dott.ssa Angela
Barbanente, sulla base dell'istruttoria espletata
dal Responsabile dei procedimento, di seguito
esplicitata e confermata dal Dirigente del Settore
Urbanistica, riferisce quanto segue:

Il Comune di Cellamare, con nota n. 5731 del
15 Ott. 2007, successivamente integrata con nota
prot. n. 195 del 14.01.2008 rispettivamente per-
venute ed acquisite dal Settore Urbanistica in
data 08.11.2007 al prot. n. 8890 ed in data
24.01.2008 al prot. n. 880, ha trasmesso gli ela-
borati scritto-grafici relativi alla proposta di
insediamento di un Piano di Insediamento
Produttivo (P.I.P.) ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. n.
447/98 e ss.mm.ii. nonché ai sensi del combina-
to disposto dell'art. 36 della L.R. n. 22/06 recan-
te norme in materia di "Procedimenti di approva-
zione dei piani per insediamenti produttivi in
variante agli strumenti urbanistici vigenti" che
rinvia in particolare alle procedure previste
all'art. 11, comma 7, della L.R. n. 20/11 "Norme
generali di governo ed uso del territorio".

Precisato quanto innanzi in ordine ai termini di
riferimento del controllo regionale gli elaborati
scritto-grafici trasmessi con la citata nota comu-
nale n. 5731 sono di seguito riportati:

ATTI AMMINISTRATIVI
- Delibera di C.C. n. 23 del 26.18.2007 -

Adozione variante al vigente strumento urbani-
stico da zona Produttiva E- zona Agricola" a
zona produttiva D- zona artigianale"- art. 11 -
comma 4 - della L.R. n. 20 del 27.07.2001;

- Delibera di C.C. n. 30 dei 27.09.2007 -
"Adozione variante al vigente strumento urbani-
stico da zona produttiva E" zona agricola" a zona

produttiva; 

ELABORATI SCRITTO-GRAFICI DEL
P.U.G.
• TAV. a Relazione illustrativa; 
• TAV. b Studio di inquadramento urbanistico; 
• TAV. c Relazione tecnica - inquadramento ter-

ritoriale; 
• Tav. d Stralcio aereofotogrammetrico; 
• Tav. e Stralcio P.R.G.- stato dei luoghi su base

catastale; 
• Tav. f Planimetria di progetto su catastale; 
• Tav. g Planimetria generale di progetto; 
• Tav. h Planivolumetrico aree a servizi; 
• Tav. i Viabilità; 
• Tav. l Sezioni ambientali; 
• Tav. m Studi compositivi tipologici; 
• Tav. n Schema rete idrica; 
• Tav. o Schema rete acque nere, 
• Tav. p Schema rete acque meteoriche; 
• Tav. q Schema rete acque di riutilizzo:
• Tav. r Impianto pubblica illuminazione;
• Tav. s Piano particellare di esproprio;
• Tav. t Visure catastali;
• Tav. u Norme tecniche di attuazione;
• Tav. v  Calcolo sommario di spesa;

Successivamente, a seguito di partecipazione al
procedimento e della richiesta integrazioni avan-
zata in quella sede, avvenuto in data 13.12.2007,
il Comune di Cellamare-Settore Tecnico, in data
14.01.08 (n. gg. 30) ha inviato i seguenti ulterio-
ri elaborati:
- Inquadramento territoriale
- base ortofoto e aereo fotogrammetrico;

In relazione a detta partecipazione ed integra-
zione i termini di cui alla L.R. n. 20/01 risultano
complessivamente pari a 180 gg., per l'intervenu-
ta sospensione.

Gli elaborati relativi alla proposta di PIP. sono
stati pubblicati a norma di legge e giusta certifi-
cazione in atti non sono state presentate osserva-
zioni.

In proposito è da evidenziare che in ordine alle
modalità e criteri di formazione del PIP, il
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Comune di Cellamare con Deliberazione
Consiliare n. 23 del 18.07.2007 ha adottato la
variante al P.R.G. da "zona E- agricola" a "zona
D artigianale" dei suoli preordinata alla realizza-
zione del PIP ex art. 27 della L.S. n. 865/71,
secondo le procedure della L.R. n. 20 del
27.07.2001, art. 11 co. 4, così come disposto dal-
l'art. 36 della L.R, n. 22 del 19.07.2006.

OBIETTIVI DEL P.I.P.
- Definizione dell'assetto fisico e funzionale,

delle infrastrutture e degli spazi di uso pubbli-
co, capaci, a completa realizzazione, di dotare
l'area delle necessarie peculiarità per farne
una zona a ridotto impatto ambientale e a
comportamento neutro rispetto all'ambiente
circostante;

- Definizione morfologica, tipologica e funzio-
nale delle previsioni di edificazioni e di rela-
zione;

- Definizione di alcuni caratteri costruttivi e di
finitura sia delle opere edilizie che delle siste-
mazioni esterne delle aree consortili e di quel-
le private.

PROPOSTA PROGETTUALE
- Area del PIP

L'area di interesse del PIP ha una superficie
complessiva pari a circa Ha 16,00 

- Articolazione del PIP
L'area del PIP è collocata lungo la strada pro-

vinciale n. 98 che collega l'abitato di Cellamare
alla strada statale n. 100. L'impianto del PIP è
predisposto per favorire un utilizzo per possibili
maglie funzionali omogenee e l'attuazione attra-
verso la progressiva attivazione delle maglie in
stretto rapporto con la domanda insediativa.

Saranno possibili le combinazioni di diverse
tipologie insediative secondo un criterio di mas-
sima flessibilità:

- Tipologie edilizie
Fattori che hanno influenzato, in misura consi-

stente, la progettazione degli interventi sono la

ricerca di ottimizzazione dell'accessibilità al
comparto e la localizzazione dell'area produttiva
all'interno di un contesto territoriale antropizzato
e ciò in riferimento alla vicinanza e al grado di
integrazione dell'area sia con le adiacenti aree a
carattere produttivo (zona industriale di
Capurso) sia a quelle periurbane.

I tipi edilizi ipotizzati per la progettazione
degli insediamenti produttivi sono: 
- capannone a schiera singola; 
- capannone a schiera doppia; 
- Area a servizi

Le aree a servizi presenti all'interno delle sin-
gole aree sono state calcolate per rispettare lo
standard previsto per legge e quantificato nelle
norme di attuazione del 10% della St (superficie
territoriale) del comparto.

La quota complessiva di aree per servizi è pari
a mq. 31.742,80 ovvero pari al 19,78% delle
superfici complessivamente interessate.
- Sistemazione ed uso del verde

Lo studio del verde comprende:
- l'analisi dello stato di fatto il quale deve con-

tenere l'individuazione di singole emergenze
arboree ed i meccanismi di integrazione con il
territorio circostante.

- l'inserimento paesaggistico che deve avere
una propria identità volta a mitigare o ad inte-
grare l'area a seconda delle diverse situazioni
territoriali in cui si opera.

CRITERI DI IMPOSTAZIONE
Dalla documentazione in atti si evince che il

Comune di Cellamare, dotato di P.R.G. adottato
il 15.04.1976 e approvato il 18.10.1978, è dotato
di un'area da destinata a “Zone per attività "arti-
gianali - industriali” (zona D1)", posta nella
parte meridionale del territorio ed ai margini del
centro abitato.

Detta zona ha superficie complessiva pari a
circa Ha 176, per la quasi totalità occupata da
una struttura produttiva adibita alla



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 02-05-2008 8715

"Trasformazione di prodotti agricoli".

L'Amministrazione comunale di Cellamare nel
reperimento di aree da destinare ad insediamenti
produttivi e artigianali, vista l'impossibilità di un
ampliamento dell'area attuale, in quanto delimi-
tata dalla fascia di rispetto dell'area cimiteriale e
dalla immediata vicinanza dell'area destinata alla
realizzazione della "Cittadella dello sport", con-
siderata la previsione di sviluppo dell'asse Nord-
Sud, rappresentato dalla strada statale n. 100,
come asse di collegamento dei diversi sistemi
produttivi presenti nel contesto territoriale, quali
Bari, Triggiano, Valenzano, Capurso, ha ritenuto
opportuno localizzare la nuova area lungo la stra-
da provinciale n. 98 che collega Cellamare alla
strada statale n. 100 ai margini della zona indu-
striale di Capurso.

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
La utilizzazione dell'area è regolata dai seguen-

ti indici e parametri:

- Indice di fabbricabilità territoriale = 2,00
mc/mq

- Indice di fabbricabilità fondiaria = 3,00
mc/mq

- Altezza di massima 6,00 m
- Rapporto massimo di copertura = 50%
- Distanza minima dai confini = 5,00 m
- Distanza minima tra fabbricati 

(se non sono edificati lungo il confine) = 10,00 m
- Distanza dalle strade = 10,00 m
- Parcheggi = 10 mq x 100 mc Area a servizi 

(parcheggi e verde pubblico) = 10% dell'intera
superficie

La durata del PIP. è di 10 anni secondo quanto
disposto dall'art. 37 L.R. 56/80.

REGIME DELLE TUTELE
L'area del PIP non è interessata da alcuna spe-

cifica tutela paesaggistica né da alcun vincolo di
carattere territoriale.

Nel merito della proposta pervenuta, si pro-
spettano qui di seguito le verifiche operate ai fini
della "attestazione di compatibilità" ex art. 11,

comma 7, della L.R. n. 20/11 "Norme generali di
governo ed uso del territorio", così come dispo-
sto dall'art. 36 della L.R. n. 22/06.

A COMPATIBILITA' CON I CONTENUTI ex
art 9 della L.R 20/01 

1) Aspetti dicarattere pianificatorio generale

Nel merito specifico delle problematiche di
carattere programmatico si rileva che il PIP,
risulta essere sovradimensionato rispetto al terri-
torio di riferimento; infatti all'interno del PIP., la
cui superficie complessiva è pari a Ha 16.04.75,
è previsto l'insediamento di n. 182 impianti pro-
duttivi. L'insediamento di per sé non rappresenta
il soddisfacimento di fabbisogni pregressi ed
emergenti ma si configura più propriamente
come una mera ipotesi finalizzata alla creazione
di un polo insediativo di tipo comprensoriale,
peraltro non supportata da analisi e valutazioni a
carattere territoriale.

In riferimento alla sua ubicazione si rileva che:
- il PIP. risulta posizionato a ridosso del centro

abitato (tanto da costituire un potenziale ostaco-
lo allo sviluppo residenziale);

- non risulta direttamente collegato alla SS. 100,
alla quale invece è collegata mediante la SP. n.
98 denominata "Traversa Cellamare" con un
tronco stradale della lunghezza pari a circa Km
1,5.

2) Pianificazione sovraordinata
Nello specifico si rileva che l'ambito territoriale

interessato dal PIP. non è sottoposto da alcun vinco-
lo sia di carattere statale che regionale; peraltro
nella documentazione pervenuta non vi è in propo-
sito alcun riferimento.

Tutto ciò premesso, dall'esame degli elaborati
scritto-grafici è complessivamente emerso che le
previsioni programmatiche/operative del P.I.P. com-
portano di per sé un consistente consumo di suolo,
non perseguendo allo stato il soddisfacimento di un
fabbisogno locale di impianti produttivi.

Posto quanto sopra ed alla luce di quanto eviden-
ziato, considerato che il P.I.P. proposto comunque è
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finalizzato all'insediamento di impianti produttivi
non localizzabili nella parte di territorio attualmen-
te tipizzato quale “Zona D1”, si ritiene di poter atte-
stare la compatibilità dello stesso RIP. alle seguenti
condizioni e precisazioni:
a) Il territorio sotteso al P.I.P. dovrà interessare la

parte di territorio a forma pressoché rettangolare
posta immediatamente a Nord del previsto com-
plesso parrocchiale, ovvero dovrà essere stralcia-
ta la parte di territorio immediatamente prospi-
ciente la S.F. n. 98 ove è prevista la formazione
di n. 57 lotti, per la maggior parte finalizzati alla
realizzazione di impianti commerciali, il cui
numero e superficie, peraltro, non risulta essere
verificato rispetto alla normativa regionale
vigente (L.R. n. 11/2003);

b) le superfici a "servizi" (DM. n. 1444/68) nella
misura minima del 10% dovranno essere ubicate
a monte del complesso parrocchiale, in una unica
organica configurazione planovolumetrica.
ovvero le superfici relative alla mera sistemazio-
ne dei bordi dell'area dovranno essere escluse dal
computo delle superfici minime;

c) la rotatoria di accesso all'area del P.I.P. dovrà
essere sistemata in prossimità del previsto
impianto di distribuzione carburanti, ovvero in
prossimità del margine dell'area così come prefi-
gurato dalla precedente prescrizione di cui alla
lett. a);

d) in relazione al nuovo carico veicolare dovrà
essere previsto il potenziamento e l'adeguamen-
to del tronco della S.F. n. 98 tra la rotatoria e l'in-
nesto sulla S.S. n. 100.

Conseguentemente, atteso l'esito positivo, con
prescrizioni e precisazioni, della verifica operata ai
sensi dei commi 7 e 8 dell'ad. 11 della L.R. 20/01, si
propone alla Giunta di attestare la compatibilità del
PIP. di che trattasi al Comune di Cellamare nei limi-
ti e nei termini sopra indicati; fermo restando. per
quanto non oggetto di controllo positivo, la possibi-
lità da parte del Comune del ricorso alla conferenza
di servizi ai sensi dell'art. 11 della L.R. n. 20/2001.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura Finanziaria di cui alla l.r. n. 28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore sulla scorta delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta
del Presidente; 

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento da parte del Dirigente d'ufficio
e dal Dirigente di Settore. 

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge:

DELIBERA

- DI ATTESTARE, ai sensi del combinato dispo-
sto dell'art. 11 - commi 7 e 8 - della L.R. 20/01,
per le motivazioni esplicitate nella relazione
sopra riportata, e con le prescrizioni e precisazio-
ni riportate in narrativa e che qui si intendono
totalmente riportate e condivise la compatibilità
del P.I.P. del Comune di Cellamare alle disposi-
zioni della L.R. n. 20/2001;

- DI DEMANDARE al competente Settore
Urbanistica Regionale la notifica del presente
provvedimento al Sindaco del Comune dì
Cellamare (Ba) per gli ulteriori adempimenti di
competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. e sulla G.U. da
parte del S.U.R.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano DONNO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 marzo 2008, n. 471

Alessano (Le) – Piano di lottizzazione
“Carrubo” zona C2 in località Novaglie.
Rilascio parere paesaggistico ex art. 5.03
N.T.A. del PUTT/P. Soggetto proponente:
Martella Costruzioni s.r.l.

L Assessore all Urbanistica ed Assetto del
Territorio Prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla
base dell'istruttoria espletata dalla P.O di Lecce e
confermata dal Responsabile dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Settore Urbanistico riferisce
quanto segue.

Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P
n. 6 del 11/1/2001 la Giunta Regionale ha appro-
vato il Piano Urbanistico Territoriale Tematica
per il Paesaggio. L'art. 503 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. prevede che i piani urbanistici territo-
riali tematici, i piani urbanistici intermedi i piani
settoriali di enti e soggetti pubblici e quelli pro-
posti da privati ,i piani regolatori generali, gli
strumenti urbanistici esecutivi di iniziativa sia
pubblica sia privata, quando prevedono modifi-
che dello stato fisico o dell'aspetto esteriore dei
territori e degli immobili dichiarati di notevole
interesse pubblico ai sensi del Titolo II del D.Lvo
n°490/99 o compresi tra quelli sottoposti a tutela
dal PUTT/P non possono essere approvati senza
il preliminare rilascio del parere paesaggistico.

Il parere paesaggistico viene rilasciato sia se
favorevole sia se favorevole con prescrizioni.sia
se non favorevole entro il termine perentorio di
sessanta giorni dalla Giunta Regionale previa
istruttoria dell'Assessorato Regionale
all'Urbanistica.

Premesso quanto sopra si rappresenta che dal
Comune di ALESSANO (LE), nel cui territorio
vi sono località sottoposte a vincolo paesaggisti-
co, è pervenuta la sotto elencata domanda per il
rilascio del parere di cui all'art. 5.03 delle N.T.A.
del PUTT/P.

A tal fine il competente Ufficio
dell'Assessorato all'Urbanistica ha proceduto
all'istruttoria tecnica della domanda pervenuta e
degli atti relativi che viene sottoposta alla Giunta
Regionale per l'esame e le determinazioni di
competenza. munita del parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in fun-
zione della verifica dell'ottemperanza delle opere
in progetto alle N.T.A del P.U.T.T./P. ed in parti-
colare:

- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per
gli/l'ambiti/o estesi/o interessati/o;

- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e
delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o se presente, dal sottopiano) per
gli elementi strutturanti i siti interessati
(Titolo III) oppure sulle motivazioni delle
integrazioni-modificazioni apportate (art.
5.07):

- alla legittimità delle procedure:
- all'idoneità paesaggistico-ambientale e cultu-

rale motivata (sia in senso positivo che nega-
tivo) delle previsioni progettuali

SOGGETTO PROPONENTE: MARTELLA
Costruzioni s.r.l.

INTERVENTO: Piano di lottizzazione
"Carrubo" adottato con Deliberazione di C.C. n.
7 del 04.04.04

Con nota acquisita al prot. N°4411 del Settore
Urbanistico Regionale in data 29.05.07, il
Comune di ALESSANO (LE) ha trasmesso la
documentazione scritto-grafica relativa al Piano
di Lottizzazione 'Carrubo', zona C2 in loc.tà
Novaglie. Considerato che l'intervento ricade in
area sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi
della L.S. n.1497/39, ai sensi dell'art. 21 della
L.R. n. 56/80. il C.U R. ha espresso parere favo-
revole con prescrizioni n. 02/07, nella seduta del
25.01.07 sul Piano di Lottizzazione stesso ed. a
norma dell'ultimo comma dell'art. 3 del
Regolamento interno, ha trasmesso al Settore
Urbanistico Regionale, per i provvedimenti di
competenza ai sensi dell'art. 5.03 delle N,T.A.
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del PUTT/P. una copia conforme del citato pare-
re n. 02.07, unitamente agli elaborati tecnici
vistati ed agli atti amministrativi.

La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
- TAV 1 Relazione illustrativa:
- TAV 2 Inquadramento territoriale:
- TAV 2° Fotografie angolari:
- TAV. 3 Zonizzazione - Planimetria quotata-

fili fissi scala 1:500;
- TAV. 4 Urbanizzazioni particolari,
- TAV 5 Studi compositi e tipologici -

Planovolumetria:
- TAV. 6 Schema di convenzione

Il programma costruttivo in parola. che preve-
de la realizzazione di un piano di lottizzazione.
ricade su un'area tipizzata dal PRG quale Zona
C2 in loc. "Novaglie" ed individuata in catasto al
FG. n°21 p.lla. n. 524.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti principali parametri urbanisti-
co-edilizi più significativi.

- Volume di fabbricazione 2.000 mc.
- N. abitanti 2.000 mc.180 mc. = 25 abitanti
- Superficie territoriale mq. 3.491.55 fondiaria

mq. 2.726,43
- " per servizi mq. 356,20
- parcheggi pubblici mq. 94,72
- per strade mq. 314.20
- a standards mq. 450,92

Per quanto attiene ai rapporti dell'intervento in
progetto con il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio si evidenzia quanto
segue:

- Il P.U.T.T./P. classifica l'area interessata dal-
l'intervento proposto quale Ambito
Territoriale Esteso di tipo «C» di valore
distinguibile (art. 2.01 punto 1.3 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P)

In particolare la classificazione «C» individua
secondo il P.U.T.T./P. un «valore distinguibile

laddove, sussistono condizioni di presenza di un
bene costitutivo con o senza prescrizioni vincoli-
stiche preesistenti»

Stante la classificazione «C» le aree interessa-
te dall'intervento risultano pertanto sottoposte a
tutela paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P (art.
2.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) e quindi si
riscontra innanzitutto la legittimità dell' iter pro-
cedurale intrapreso dal Comune di ALESSANO
(LE) con la richiesta di parere paesaggistico di
che trattasi inoltrata ai sensi delle disposizioni di
cui all'art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore
distinguibile «C» prevedono la «salvaguardia
e valorizzazione dell'assetto attuale e qualifi-
cato, trasformazione dell'assetto attuale se
compromesso per il ripristino o l'ulteriore
classificazione, trasformazione dell'assetto
attuale che sia compatibile con la qualifica-
zione paesaggistica» (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.)

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art.
3.05 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli ATE di
tipo «C», quale quello in specie e con riferi-
mento ai tre sistemi identificati dalle N.T.A.
del P.U.T.T./P. si rappresenta quanto segue:

- Con riferimento al sistema «assetto geologi-
co-geomorfologico ed idrogeologico» le
direttive di tutela prescrivono che « va perse-
guita la tutela delle componenti geologiche.
geomorfologiche ed idrogeologiche (definentï
gli A.T.D. di cui all'art. 3.02) di riconosciuto
valore scientifico e/o di rilevante ruolo negli
assetti paesistico-ambientali del territorio
regionale»: si prescrive altresì che «le previ-
sioni insediative ed i progetti delle opere di
trasformazione clef territorio devono mante-
nere l'assetto geomorfologico d'insieme e con-
servare l'assetto idrogeologico delle relative
aree».

- Con riferimento al sistema «copertura botani-
co vegetazionale e colturale» le direttive di
tutela prescrivono «la tutela delle componenti
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del paesaggio botanico- vegetazionale di rico-
nosciuto valore scientifico e/o importanza
ecologica, economica, di difesa del suolo, e/o
di riconosciuta importanza sia storica sia este-
tica la protezione e la conservazione di ogni
ambiente di particolare interesse biologico-
vegetazionale e delle specie floristiche rare o
in via di estinzione nonché lo sviluppo del
patrimonio botanico e vegetazionale autocto-
no», si prescrive altresì che tutti gli interventi
di trasformazione fisica del territorio e/o inse-
diativi vanno resi compatibili con la conserva-
zione degli elementi caratterizzanti il sistema
botanico-vegetazionale la sua ricostituzione
le attività agricole coerenti con la conserva-
zione del suolo.»

- Per quanto attiene al sistema «stratificazione
storica dell'organizzazione insediativa »va
perseguita «la tutela dei beni storico culturali
di riconosciuto valore e/o di riconosciuto
ruolo negli assetti paesaggistici del territorio
regionale individuando per tutti gli ambiti ter-
ritoriali (art. 2.01) i mod. per perseguire sia la
conservazione dei beni stessi sia la loro
appropriata fruizione /utilizzazione sia la sal-
vaguardia /ripristino del contesto in cui sono
inseriti». si prescrive altresi che «per tutti gli
ambiti territoriali distinti di cui all'art. 3.04 va
evitata ogni destinazione d'uso non compati-
bile con le finalità di salvaguardia e di contro,
vanno individuati i modi per innescare pro-
cessi di corretto utilizzo e valorizzazione». 

Dalla documentazione scritto-grafica trasmes-
sa. ed in particolare dalla relazione paesaggistica
e dalla documentazione fotografica, si evince che
le aree oggetto d'intervento non risultano essere
interessate direttamente da specifiche peculiarità
paesaggistiche. Per quanto attiene agli elementi
strutturanti il territorio (Ambiti Territoriali
Distinti) la documentazione trasmessa rappresen-
ta quanto segue:

- Sistema geologico geornorfologico ed idro-
geologico: L'area d'intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo

sull'assetto paesistico-ambientale complessi-
vo dell'ambito di riferimento: in particolare la
documentazione in atti attesta che la zona
interessata dista non meno di 230 mt. dai cigli
di scarpata evidenziati nella tavola serie n. 10
- Geomorfologia:

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e
colturale : L'area non risulta interessata da
particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o importanza ecologica di difesa
del suolo né si rileva la presenza di specie flo-
ristiche rare o in via di estinzione né di inte-
resse biologico-vegetazionale

- Sistema della stratificazione storica dell'orga-
nizzazione insediativa: L'area non risulta
direttamente interessata da particolari beni
storico-culturali di riconosciuto valore o ruolo
nell'assetto paesistico ne l'intervento interferi-
sce, sia pure indirettamente, con beni posizio-
nati all'esterno dell'area d'intervento ovvero
con il contesto di riferimento visuale di pecu-
liarità oggetto di specifica tutela.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l'intervento progettuale interviene su aree
interessate dal vincolo paesaggistico ai sensi
della L.S. n. 1497/39.

Inoltre dalla documentazione presentata. in
particolare quella fotografica, si evince che l'am-
bito esteso di riferimento risulta caratterizzato da
terreni destinati prevalentemente a seminativo
con presenza di alcuni alberi del flora mediterra-
nea o spontaneizzati (ulivo, pero, fico d'India) e
con andamento planimetrico in leggero pendio.

Entrando nel merito dell'intervento proposto,
sulla base della documentazione trasmessa. si rap-
presenta che l'ambito di riferimento in cui l'inter-
vento andrà a collocarsi è situato in ambito collo-
cato ai margini deli abitato in adiacenza a zone
agricole e non presenta al suo interno, ed in parti-
colare a ridosso dell'area oggetto d'intervento,
alcuna peculiarità paesaggistica soggetta a specifi-
ca tutela da parte del P.U.T.T./P., fatta salva la pre-
senza del vincolo paesaggistico ex L.S. 1497/39
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Con riferimento invece, all'area oggetto d'inter-
vento questa non risulta interessata direttamente
dalla presenza di alcun ambito territoriale distin-
to dei sistemi gli elementi strutturanti il territorio
dal punto di vista paesaggitico come identificati
e definiti all'art. 3.01 titolo III delle NTA del
PUTT/P, quindi, non essendo direttamente inte-
ressato dalle opere di progetto alcun ambito ter-
ritoriale distinto con la relativa area di pertinen-
za e/o area annessa (ove le prescrizioni di base
del P.U.T.T./P. risultano direttamente vincolanti
in quanto costituenti il livello minimo inderoga-
bile di tutela) non si rileva, per il caso in specie,
una interferenza significativa ovvero alcun vin-
colo di immodificabilità assoluta e/o relativa tra
l'intervento proposto e le N.T.A. del P.U.T.T./P.

Ciò stante l'intervento proposto non configura,
pertanto, una deroga alle prescrizioni di base che
secondo le N.T.A del P.U.T.T./P. rappresentano il
livello minimo di tutela da osservarsi necessaria-
mente per tutti gli AT.D secondo le disposizioni
dell'art. 1.03 punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./.P.

La documentazione presentata evidenzia in sin-
tesi che l'area interessata dalle opere in progetto
pur essendo sottoposta a vincolo paesaggistico.
appare del priva di peculiarità paesaggistiche tute-
late e salvaguardate dal P.U.T.T./P. sotto il profilo
dei sistemi "assetto geologico - geomorfologico e
idrogeologico" "copertura botanico-vegetazionale
colturale": "stratificazione storica dell'organizza-
zione insediativa" pertanto l'intervento in progetto
comporta una trasformazione fisica ed un diverso
utilizzo del territorio che non interferisce con le
peculiarità paesaggistiche comunque presenti nel-
l'ambito territoriale esteso di riferimento.

Premesso quanto sopra, si ritiene pertanto che
l'intervento in parola, con riferimento specifico
alla sua localizzazione, non interferisce con gli
indirizzi di tutela previsti per l'ambito esteso
interessato nonché rispetta le direttive di tutela e
le prescrizioni di base fissate dal P.U.T.T. per gli
elementi paesaggistici strutturanti (titolo III)
l'ambito esteso interessato dalle opere.

La trasformazione dell'attuale assetto paesaggi-

stico che l'intervento in progetto comunque com-
porta, poiché non interferisce, dal punto di vista
localizzativo, con alcuna componente strutturan-
te l'attuale assetto paesaggistico e da reputarsi
anche compatibile con gli obiettivi generali di
tutela insiti negli indirizzi e nelle direttive pro-
prie dell'ambito territoriale esteso interessato fis-
sate dalle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Con riferimento poi alla specifica soluzione
progettuale adottata, la quale prevede la realizza-
zione di due corpi di fabbrica con tipologia a
schiera poste nella parte ovest del comparto si
rappresenta che questa , per la sua articolazione
planovolumetrica e la semplice tipologia costrut-
tiva, risulta in linea di massima idonea dal punto
di vista paesaggistico-ambientale e culturale in
quanto andrà ad operare una trasformazione non
significativa dell'attuale assetto paesaggistico dei
luoghi situati in adiacenza ad un tessuto urbano e
privi di un rilevante grado di naturalità

Premesso quanto innanzi, in relazione al parere
paesaggistico previsto dall'art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P. per il progetto proposto, sulla
scorta di quanto nel merito evidenziato si ritiene
pertanto di poter esprimere parere favorevole
fermo restando la successiva fase degli adempi-
menti comunali in sede di rilascio di autorizza-
zione paesaggistica secondo le procedure di cui
all'art. 5.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Alfine di tutelare comunque i "segni" tipici del
paesaggio agrario ancora presenti sull'area
oggetto dì intervento, nonché al fine di mitigare
l'impatto soprattutto visivo, delle opere a farsi si
reputa necessario adottare le seguenti misure di
mitigazione e/o compensazione finalizzate ad un
migliore inserimento del programma costruttivo
in progetto nel contesto paesaggistico dì riferi-
mento, recependo altresì le prescrizioni imposte
dal CUR sotto il profilo paesaggistico nel suddet-
to parere n 16/2007:
a) la copertura degli edifici, ivi compresa la

copertura dei vani termici e dei corpi scala
deve essere realizzata a terrazzo piano oriz-
zontale" nel rispetto delle tradizioni costrutti-
ve locali;
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b) siano piantumate essenze vegetali locali come
indicato nella tav. n. 3 di progetto al fine di
ridurre l'impatto paesaggistico soprattutto
visivo delle opere e di salvaguardare ed incre-
mentare il patrimonio botanico - vegetazione
autoctono tanto anche in considerazione del
fatto che I' area di intervento ricade in area di
passaggio tra un paesaggio urbano ed un pae-
saggio rurale ed è sottoposta a vincolo pae-
saggistico ex L.S. n. 1497/39:

c) siano salvaguardati gli esistenti muretti a
secco ai sensi dell' art. 3.14 delle NTA del
P.U.T.T./P. e che le recinzioni siano realizzate
con muratura in pietra a secco;

d) per le finiture esterne degli edifici si utilizzi-
no materiali e tecniche simili o compatibili
con quelle tradizionali dei luoghi:

e) nelle aree destinate a verde pubblico si utiliz-
zino specie vegetali autoctone.

Il presente provvedimento attiene all'aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applicazio-
ne dell'art. 5.03 delle N.TA. del P.U.T.T./P. fermo
restando, nelle competenze dell'Amministrazione
Comunale. l'accertamento della rispondenza dell'in-
tervento in progetto alle norme urbanistico-edilizie
vigenti e la verifica della conformità dell'intervento
alla strumentazione urbanistica generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesag-
gistico l'acquisizione di tutte le ulteriori autoriz-
zazioni e/o assensi qualora necessari rivenienti
dalle vigenti disposizioni normative in materia
sanitaria e/o di tutela ambientale 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4
- lettera d) della L.R. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e s.m. ed i.

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale".

L'Assessore. sulla base delle risultanze istrutto-
rie sopra riportate, propone alla Giunta l'adozio-
ne del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Viste la sottoscrizione poste in calce al pre-
sente provvedimento dal Responsabile della
RU. Urbanistici di Lecce e dal Dirigente del
Settore:

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge:

DELIBERA

- DI RILASCIARE alla Ditta MARTELLA
Costruzioni s.r.l., relativamente al piano di
lottizzazione Carrubo" ricadente nel territorio
del Comune di ALESSANO (LE), il parere
paesaggistico favorevole. di cui all'art 5.03
delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei termini e
con le prescrizioni riportati in narrativa fermo
restando, per gli interventi esecutivi delle
opere previste, l'obbligo di dotarsi di autoriz-
zazione paesaggistica di cui al titolo V art.
5.01 delle NTA del PUTT/paesaggio e ciò
prima del rilascio della CE. stante il regime di
tutela diretta gravante sull'area interessata
dall'intervento in questione ai sensi di quanto
disposto dal titolo II art. 2.01 punto 2 delle
NTA del PUTT/paesaggio.

- DI DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul Baruc

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 marzo 2008, n. 472

Legge regionale n. 31/74. Concessione contri-
buto in conto capitale di euro 19.000,00 per
redazione PUG. Comune di Novoli (Le).
Esercizio finanziario 2006. Devoluzione con-
tributo da redazione PUG ad adempimenti di
cui all’art. 5.05 delle N.T.A. del PUTT/P.

L'Assessore all'Assetto del Territorio Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell'istruttoria
espletata dall'Ufficio e confermata dal Dirigente
del Settore Urbanistica riferisce quanto segue:

“”Con deliberazione di G.R. n. 59 del 31.01.08,
è stata concessa al Comune di Novoli la proroga
di un anno a decorrere dal 12.01.08 per la presen-
tazione degli atti, regolarmente adottati nativi
alla redazione del PUG oggetto di contributo ex
lege 31/74 di euro 19.000,00 concesso con deli-
berazione di C.R. n. 1625 del 30.10.06, con
impegno sul capitolo 571010 del bilancio dell'e-
sercizio finanziario 2006.

Con nota prot. 2205 del 19.02.08, il Comune di
Novoli ha specificato che in data 15.02.08 si è
proceduto alla sottoscrizione del Protocollo
d'Intesa per l'organizzazione del percorso di
accompagnamento al Comune nella fase di ela-
borazione del PUG e che pertanto non appare
prevedibile che la redazione degli elaborati del
citato strumento urbanistico possa avvenire nei
termini citati nella delibera di proroga.

In virtù di ciò, l'Amministrazione Comunale
con la nota succitata ha chiesto la devoluzione
del contributo concesso, da redazione PUG ad
adempimenti di cui all'art. 5.05 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

Considerato che la finalità della legge regiona-
le de qua è quella di agevolare la formazione di
strumenti urbanistici intervenendo in favore dei
Comuni e che la devoluzione avviene nell'inte-
resse dello stesso Ente e non comporta maggiora-
zione dell'impegno di spesa già assunto, l'Ufficio
ritiene di poter accogliere la richiesta avanzata

dal Comune di Novoli confermando inoltre la
proroga già concessa con provvedimento di G.R.
59/08.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE 28/01 e successive modificazioni ed
integrazioni.

"Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale"

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
della competenze della Giunta così come pun-
tualmente definite dalla lettera d, del 4° comma
dell'art. 4 della l.r. 7 del 4.2.97.

L'Assessore, sulla base delle risultanze istrutto-
rie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- UDITA la relazione dell'Assessore e la conse-
guente proposta;

- VISTA la sottoscrizione posta in calce al presen-
te provvedimento da parte della responsabile
P.O. e del Dirigente di Settore che ne attestano la
conformità alle vigenti disposizioni di legge;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge:

DELIBERA

- DI ASSENTIRE, per le motivazioni riportate
in narrativa, alla devoluzione del contributo di
euro 19.000,00, concesso al Comune di
Novoli con deliberazione di G.R. n. 1625/06 ,
per la redazione del PUG., in favore degli
adempimenti di cui all'art. 5.05 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P.

- DI STABILIRE che per l'erogazione del sud-
detto contributo valgono le modalità di cui
all'art. 4 della l.r. 31/74. 

- DI CONFERMARE la proroga di anni I
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decorrente dal 12.01.08 per la validità del
contributo così come già concessa con delibe-
razione di G.R. n. 59/08. 

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 31 marzo 2008, n. 473

Isole Tremiti (Fg) – Variante al Piano
Regolatore Generale per l’adeguamento al
PUTT/P. Delibere del Commissario ad “acta”
n. 1 dell’11/02/2005 e n. 2 del 29/07/2005.
Approvazione con prescrizioni e modifiche.

L'Assessore Regionale all'Assetto del
Territorio, Prof. Angela BARBANENTE, sulla
base dell'istruttoria espletata dal Dirigente
d'Ufficio f.f. e confermata dal Dirigente del
Settore Urbanistico Regionale, riferisce quanto
segue.

"Il Comune di ISOLE TREMITI è dotato di
Piano Regolatore Generale approvato in via defi-
nitiva con Delibera della Giunta Regionale n.
7546 dell'8.11.1994.

Con delibera di G,C. n. 112 del 9/11/2002
Amministrazione Comunale ha affidato l'incarico
per l'adeguamento al PUTT del vigente P.R.G.
congiuntamente al prof. arch. Giuseppe RADIC-
CHIO ed al prof. Vincenzo COTECCHIA.

Con atto n. 32 in data 26/10/2002 il Consiglio
Comunale delle Isole Tremiti deliberava di
approvare l'allegata relazione del Responsabile
dell'Ufficio Tecnico Comunale, in ordine agli
adempimenti dovuti dal Comune per l'adegua-
mento del Piano Regolatore Generale al PUTT,

ritenendo necessario procedere ad una verifica
complessiva dello strumento urbanistico genera-
le, al fine di cercare l'effettivo sviluppo
dell'Arcipelago.

Con successiva delibera di G.M. n. 74 dell'
11/10/2003, avente per oggetto "P.R,G. -
Indicazioni Atto di Indirizzo" sono state appro-
vate le indicazioni al Piano Regolatore Generale
per l'adeguamento al PUTT, affinché le stesse
siano fatte proprie dal Commissario ad acta, di
seguito riportate:

1. Il piano particolareggiato per la zona "Porto"
a S. Domino, dato lo stato di fatto degli immobi-
li, caratterizzato da modesti lotti di pertinenza e
lo stato di degrado degli stessi immobili, perchè
risulti fattibile, necessiti di un vero piano di rin-
novo urbano con sostituzioni edilizie, previa
demolizione degli edifici, incentivato da un con-
gruo innalzamento dell'indice di fabbricabilità.
E' da tenere presente che la quasi totalità degli
edifici ha destinazione turistica. L'indice attuale
non consente un ampliamento di tali attività così
come previsto nella relazione generale al P.R.G..
Ci troviamo di fronte ad una situazione ancora
più complessa del "Villaggio dei Pescatori".

2. Il completamento della lottizzazione nella
zona Diamante, alle spalle dell'hotel Kirye deve
limitarsi al completamento dei lotti interclusi
senza invadere la zona di verde pubblico.

3. Le zone di recupero urbano (B4.1), per
incentivare una sostituzione edilizia dell'esisten-
te vanno previste con un indice di fabbricabilità
leggermente superiore. Si potrebbe prevedere lo
stesso indice di fabbricabilità della zona (B4.2)
in presenza , di demolizione dell'esistente
lasciando invece lo stesso indice in caso di
ampliamento. Il limite di 90 mq. Deve permane-
re per qualsiasi tipo di intervento.

4. la previsione dei due edifici, per la Finanza
e per la Capitaneria di Porto nell'area P.I.P. (zona
D3) sono in contrasto con le esigenze di concen-
trare l'area residenziale nello stesso comprenso-
rio. La localizzazione dei suddetti edifici potreb-
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be essere, sempre su aree comunali, reperita su
aree viciniori.

5. la fascia residenziale mista (C2) a ridosso
del "Villaggio dei Pescatori" potrebbe essere
ampliata invadendo parzialmente la zona previ-
sta per il verde attrezzato (P.S.).

6. la zona della "Cantina" inserita nell'area di
Comparto alberghiero risulta già edificata e quin-
di va considerata alla stregua delle altre zone di
completamento.

7. eliminare la strada a nord del "Villaggio
Pescatori".

Con nota prot. 5452 del 08/11/2003 è stata
richiesta dal Sindaco delle Isole Tremiti la nomi-
na di un Commissario ad acta per l'adozione
della variante al P.R.G. di cui trattasi "in conside-
razione della presenza di interessi specifici pre-
senti in tutti i componenti del consesso consilia-
re, sia dell'Amministrazione precedente che della
nuova, insediata in seguito alle elezioni ammini-
strative del 25 e 26 maggio c.a. Con ulteriore
nota prot. 5847 del 06/12/2003, a firma del
Sindaco, è stata sollecitata la predettanomina.

La Giunta Regionale con atto n. 686 in data
10/5/2004, tra l'altro, ha deliberato quanto di
seguito si riporta:

- DI PRENDERE ATTO di quanto comunicato
dal Comune di Isole Tremiti con le note prot.
5452 del 08/11/2003 e prot. 5847 del
06/12/2003, giusta delibera di C.C. n. 29 del
10/04/2003, in merito alla dichiarata, impos-
sibilità da parte del Consiglio Comunale di
procedere all'adozione di strumento urbanisti-
co generale adeguato alle disposizioni del
P.U.T,T./P., per incompatibilità dei consiglieri
ai sensi dell'art. 78 del decreto legislativo n.
267/2000;

- DI NOMINARE di conseguenza, ai sensi in
particolare dell'art. 55/co. 3° della L.r.
31/05/1980 n. 56, le cui disposizioni sono
ancora vigenti in forza dell'art. 25/co.2° della

L.r. n.20/2001, quale "Commissario ad acta"
per l'adozione dello strumento urbanistico di
cui sopra, il geom. Nicola LOSCHIAVO:

Con la citata D.G.R. n. 686/2004 veniva asse-
gnato al Commissario ad "acta", per espletare le
proprie funzioni, il termine di 120 (centoventi)
giorni a decorrere dalla notifica dei provvedi-
mento.

Con nota datata 27 settembre 2004 ii
Commissario ad acta", stante gli adempimenti
posti in essere in ordine all'incarico conferito, ha
richiesto la proroga di 120 giorni al termine del
15 settembre 2004 fissato dalla D.G.R. n.
686/2004, al fine di portare a compimento lo
stesso incarico.

Con delibera n. 1590, in data 28/10/2004 la
Giunta Regionale ha concesso al Commissario
"ad acta", una proroga di centottanta giorni, a far
data dal 15 settembre 2004, per portare a compi-
mento l'incarico conferito con Delibera di G.R.
n.686 del 10/05/2004 per l'adozione della
Variante Generale al P.RG. di adeguamento al
P.U.T.T./P.

In data 11.02.2005 con delibera n. 1 il
Commissario ad "acta" ha adottato la variante per
l'adeguamento per l'adeguamento al P.U.T.T./P.
del Piano Regolatore costituita dai seguenti ela-
borati:

ELABORATI DI ANALISI IL P.U.T.T.
RIPORTATO SUL RILIEVO R.A.F.G. 2001
DI PIANO. 
- Scala 1:10.000
- Vincoli ex lege 1497/39 (Serie n. 1) 
- Decreti Galasso (Serie n. 2) 
- Vincoli idrogeologici (Serie n. 3) 
- Boschi-macchia-biotopi-parchi (Serie n. 4) 
- Catasto delle grotte (Serie n. 4 bis) 
- Vincoli e segnalazioni architettonici e archeo-

logici (Serie n. 5) 
- Idrologia superficiale (Serie n. 6) 
- Strumentazione urbanistica (Serie n. 8) 
- Vincoli faunistici (Serie n. 9) 
- Ambiti territoriali estesi (Serie n. 11)
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TAVOLE DI ANALISI PAESAGGISTICA SU
R.A.F.G. 2001 INTEGRATE DALLE PRE-
SCRIZIONI DEL P.U.T.T. 
- Scala 1:10000 
- B. 1 Energia del rilievo 
- B. 2 Esposizione 
- B. 3 Geologia 
- B. 4 Pedologia 
- B. 5 Idrologia superficiale e vincoli idrogeo-

logici 
- B. 6 Copertura vegetale 
- B. 7 Vincoli Faunistici 
- B. 8 Dissesti naturali 
- B. 9 Geomorfologia e catasto delle Grotte 
- B. 10 Struttura delle proprietà 
- B. 11 Vincoli 
- B. 12 Vincoli e segnalazioni architettonici e

archeologici 
- B. 13 Boschi - macchia - biotopi - parchi 
- B. 14 Dissesti antropici 
- B. 15 Tavola di sintesi
- C. 0 ELABORATI DI PROGETTO: 
- C. 0.a I territori costruiti. Scala 1:5000 
- C. 0.b I territori costruiti sul piano vigente.

Scala 1:5000 
- C. 0.c Ambiti territoriali estesi sul piano

vigente. Scala 1:2000 
- C. 0.d Ambiti territoriali estesi proposti sul

nuovo P.R.G. Scala 1:2000 
- C. 0.e Confronto tra P.R.G. vigente e variante

di adeguamento al P.U.T.T.-Isola di San
Domino. Scala 1:2000 

- C .0.f Confronto tra P.R.G. vigente e variante
di adeguamento al P.U.T.T.-Isola di San
Nicola. Scala 1:2000 

- C. 1. Relazione generale 
- C. 2. Planimetria dello stato di fatto - scala 1:

5.000 
- C. 3. Valutazione di Incidenza 
- C. 4. Tavole di progetto. Scala 1:2.000 
- C. 4.1. Isola di S. Domino 
- C. 4.2. Isola di S. Nicola e Cretaccio 
- C. 4.3. Isola di Capraia e Pianosa 
- C. 5. Tavole di dettaglio. Scala 1:1000. 
- C. 5.a. Isola di S. Domino - Area Villaggio 
- C. 5.b. Isola di S. Domino - Area verde attrez-

zato
- C. 5.c. Isola di S. Domino - Area P.E.E.P.

- C. 5.d. Isola di S. Domino - Area Porto
- C. 5.e. Isola di S. Nicola - Area Baracche
- C. 6. Norme tecniche di attuazione
- C. 7. Regolamento edilizio
- C. 8. Relazione geologica e geotecnica
- C. 8.1. Isola di S. Nicola - Planimetria geolo-

gica
- C. 8.2. Isola di S. Domino - Planimetria geo-

logica
- C. 8.3. Isola di S. Nicola - Zone ad alto

rischio di instabilità.

I suddetti elaborati e tavole grafiche della
Variante in questione sono stati regolarmente
pubblicati a norma di legge e avverso gli stessi,
ai sensi dell'art. 16 della L.R. n. 56/80, risultano
presentate n. 34 osservazioni nei termini, tutte
controdedotte dal Commissario ad "acta" con
delibera n. 2 del 29.07.2005.

Gli atti della Variante per l'adeguamento di
adeguamento al PUTT/P. del Piano Regolatore
Generale in parola, sono stati esaminati dal
Comitato Urbanistico Regionale, il quale con
propria parere n. 53 in data 22/11/2007, parte
integrante del presente provvedimento, ha ritenu-
to la Variante in parola meritevole di approvazio-
ne con l'introduzione negli atti delle prescrizioni
di cui alla predetta relazione - parere.

Dette prescrizioni sono tese ad adeguare la
Variante alla normativa vigente in materia, non-
ché a tutelare i valori ambientali del territorio
Comunale; il tutto con richiesta al Consiglio
Comunale di ISOLE TREMITI di apposito prov-
vedimento di controdeduzione e/o adeguamento
di cui all'art. 16 della L.R. n. 56/80.

Per quanto attiene alle osservazioni, le stesse sono
state esaminate e valutate dallo stesso Comitato
Urbanistico Regionale il quale nella seduta del
31.01.2008 giusto parere n. 7, ad integrazione del
parere n. 53 reso in data 22.11.2007, ha ritenuto di
confermare le controdeduzioni del Commissario ad
"acta" di cui alla delibera n. 2 del 29.07.2005 fatta
eccezione per le osservazioni contraddistinte dai nn.
16, 17, 26 e 28 come puntualmente riportato nel pre-
detto parere n. 7/2008,
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Premesso quanto sopra e sulla scorta del parere
del CUR, si propone alla Giunta, ai sensi dell'art.
16 della L.R. n. 56/80, l'approvazione della
variante per l'adeguamento di adeguamento al
P.U.T.T./P. del Piano Regolatore del Comune di
ISOLE TREMITI adottato con delibera del
Commissario ad "acta" n. 1 dell'11.02.2005, con
l'introduzione negli atti e grafici delle condizio-
ni, prescrizioni e modifiche contenute nel parere
del C.U.R. n. 53 espresso nella seduta del
22.11.2007 (qui in toto condiviso) parte integran-
te del presente provvedimento.

In ordine alle osservazioni prodotte, si propone
alla Giunta l'accoglimento e/o rigetto nei limiti e
nei termini di cui al parere del Comitato
Urbanistico n. 7 del 31.01.2008 (qui in toto con-
diviso) parte integrante del presente provvedi-
mento.

Adempimenti normativi generali

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definita dall'art. 4 - comma 4
- lett. D) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R 28/01

Dal presente Provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancia Regionale.

L'Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut-
torie sopra riportate, propone pertanto alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- VISTA la dichiarazione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente f.f,
dell'Ufficio 2° e dal Dirigente del Settore
Urbanistico Regionale

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione sopra riportata;

- DI APPROVARE, ai sensi dell'art. 16 -
comma 10° - della L.R. 31/5/80, n. 56, la
Variante per della variante per l'adeguamento
di adeguamento al PUTT/P. del Piano
Regolatore del Comune di ISOLE TREMITI
adottato con delibera del Commissario ad
"acta" n.1 dell'11.02.2005, con l'introduzione
negli atti e grafici delle condizioni, prescri-
zioni e modifiche contenute nel parere del
CUR. n. 53 espresso nella seduta del
22.11.2007 (qui in toto condiviso) parte inte-
grante del presente provvedimento;

- DI DECIDERE in ordine alle osservazioni pro-
dotte nei limiti e nei termini di cui al parere n. 7
espresso dal Comitato Urbanistico Regionale
nella seduta del 31.01.2008 (qui in toto condivi-
so) parte integrante del presente provvedimento;

- DI RICHIEDERE al Commissario ad "acta"
del Comune di ISOLE TREMITI, in ordine
alle condizioni, prescrizioni e modifiche
innanzi formulate in merito all'approvazione
della Variante per l'adeguamento alla prescri-
zioni di cui alla Lr. n. 56/80 del Piano
Regolatore Generale apposito provvedimento
di adeguamento e/o controdeduzioni ai sensi
dell'art. 16 della L.R. n. 56/80 - 11° comma;

- DI DEMANDARE al competente Settore
Urbanistico la trasmissione al Comune di
ISOLE TREMITI, del presente provvedimento;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente provvedimento sul B.U.R.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano DONNO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 8 aprile 2008, n. 512

Casarano (Le) – Piano Regolatore Generale.
Approvazione con prescrizioni e modifiche.

L'Assessore all'Assetto del Territorio, sulla
base dell'istruttoria espletata dal competente
Ufficio, confermata dal Dirigente del Settore
Urbanistico Regionale, riferisce quanto segue:

Il Comune di Casarano, dotato di Regolamento
Edilizio ed annesso Programma di Fabbricazione
approvato nel 1972, con delibera di C.C. n. 49
del 28/09/2000 ha adottato il P.R.G. del proprio
territorio comunale.

Come riportato, in particolare, nella delibera di
CC. n. 53 del 22/11/05, il P.R.G. con i relativi
allegati è stato pubblicato per 30 gg. consecutivi
a partire dal 10.10.2000 ai sensi dell'art. 16 della
L.R. n. 56/80, e sono pervenute n. 284 osserva-
zioni allo strumento urbanistico, di cui n. 247 nei
termini di legge ex art. 16 della L.R. n. 56/80 e
dopo la scadenza dei predetti termini n. 37 osser-
vazioni. n. 2 integrazioni ad osservazioni già pre-
sentate ed una segnalazione.

Successivamente ai pareri dei progettisti, rice-
vuti al Comune in data 18.04.2002, sono perve-
nuti al Comune stesso n. 8 osservazioni e n. 2
integrazioni ad osservazioni già presentate ed
una segnalazione.

Con delibere n. 2 dello 08/01/2004, n. 3 del
20/01/2004, n. 4 del 26/01/2004, n. 5 del
30/01/2004, n. 6 dello 03/02/2004 ed infine n. 53
del 22/11/2005, il Consiglio Comunale ha con-
trodedotto alle osservazioni sul PRO; in partico-
lare, con l'atto n. 53/2005 il C.C. ha deliberato di
far proprie le argomentazioni rese in istruttoria e
come depositate in atti, in ordine ad ogni singola
osservazione presentata e non ancora esaminata e
per l'effetto di accogliere e respingere ogni sin-
gola osservazione in conformità di dette argo-
mentazioni.

Gli atti tecnici del progetto di Piano Regolatore

Generale, trasmessi all'Assessorato Urbanistico
Regionale con nota comunale prot. 3341 in data
09/02/2006 sono i seguenti:

• Relazione illustrativa e norme tecniche di
attuazione

• Tav.2 Mosaico degli strumenti urbanistici
generali vigenti (scala 1:10.000)

• Tav.3 Pianificazione e programmazione
comunale in atto (scala 1:10.000)

• Tav.4 Confronto tra strumenti urbanistici
vigenti e nuovo PRO (scala 1:10.000)

• Tav.5 Usi del suolo e modalità di intervento
(scala 1:1000)

• Tav.6 Usi del suolo e modalità di intervento
(scala 1:1000)

• Tav.7 Usi del suolo e modalità di intervento
(scala 1:2000)

• Tav.8 Usi del suolo e modalità di intervento
(scala 1:2000)

• Tav.9 Usi del suolo e modalità di intervento
(scala 1:2000)

• Tav.l0 Usi del suolo e modalità di intervento
(scala 1:2000)

• Tav. 11 Usi del suolo e modalità di intervento
(scala 1:2000) 

• Tav.12 Usi del suolo e modalità di intervento
(scala 1:5000) 

• Tav. 13 Usi del suolo e modalità di intervento
(scala 1:5000)

• Tav. 14 Usi del suolo modalità di intervento
(scala 1:5000)

• Tav. 15 Usi del suolo e modalità di intervento
(scala 1:5000) 

• Tav. 16 Carta geologica (scala 1: 10.000) 
• Tav. 17 Carta geomorfologica (scala 1:10.000)
• Tav.l8 Carta delle isofreatiche della falda

superficiale e delle isopieze della falda pro-
fonda (scala 1:10.000)

• Tav. 19 Carta delle isoaline (scala 1:10.000)
• Tav.20 Carta delle permeabilità (scala 1:

10.000)
• Tav. 21 Individuazione dei siti Sic Sin Sir

(scala :10.000)
• Tav. 22 Paesaggi (scala 1:50.000)
• Tav. 23 Aree della naturalità (scala 1:10.000)
• Tav. 24 La rete ecologica della naturalità dif-

fusa (scala 1:20.000)
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• Tav.25 Analisi storica dell'insediamento
(scala 1:5000)

• Tav.26 Ambiti amministrativi sovracomunali
(scala 1:50.000)

• Tav. 27 Vincoli e servitù (scala 1:10.000)
• Tav. 28 Sistema della mobilità (scala

1:50.000)
• Tav. 29 Sistemi e zone territoriali omogenee

(scala 1:10.000)
• Tav. 30 Schemi direttori e progetti norma

(scala 1:10.000)
• Tav. 31 Attrezzature e standard (scala

1:10.000)
• Tav. 32 Le reti illuminazione ed elettrodotto

(scala 1:5000)
• Tav. 33 Le reti l'acquedotto (scala 1:5000)
• Tav. 34 Le reti acque bianche (scala 1:5000)
• Tav. 35 Le reti acque nere (scala 1:5000)
• Tav. 36 Copertura vegetazionale (scala

1:10.000)

Inoltre, a seguito dell'attività istruttoria in sede
regionale, il Comune di Casarano ha trasmesso la
seguente documentazione integrativa: con nota
prot. 9353 del 23/04/07:

• Tav. Individuazione zone territoriali omoge-
nee ex D.M n. l444/68 (scala 1:10.000)

• Tav. Capacità insediative residue Programma
di Fabbricazione e Piani Attuativi (scala
1:5000)

• Relazione del Responsabile del Settore
Assetto del Territorio-Urbanistica-Edilizia-
Trasporti con nota prot. 22447 del
18/10/2007:

• Tav. Individuazione zone territoriali omoge-
nee ex D.M n.1444/68 (scala 1:5000)

• Tav. Individuazione degli standard di progetto
ed esistenti (scala 1:5000)

• Relazione su dimensionamento con relative
tabelle

• Delibera di Giunta comunale (n. 219 del 18-
10-2007) di approvazione della documenta-
zione trasmessa.

Gli atti tecnico-amministrativi del P.R.G. sono
stati sottoposti - ai sensi delle LL.rr. n. 24 del
04/07/94, n. 8 del 28/01/98 e n. 32/2001 (art.21)-

all'esame del Comitato Urbanistico Ristretto, desi-
gnato con nota assessorile prot. n. 5679 del
29/06/2006.

Il suddetto Comitato Ristretto, giusta propria
Relazione-parere datata 10/01/2008, ha operato in
merito al P.R.G. stesso le verifiche e le analisi per i
seguenti contenuti ed aspetti: 
- aspetti amministrativi (delibera d'intenti, delibe-

ra di proposta, delibera di adozione, atti di pub-
blicazione, delibere di esame delle osservazioni); 

- vincoli territoriali esistenti;
- rapporti con la strumentazione previgente (stru-

menti urbanistici vigenti, stato di attuazione
della strumentazione vigente):

- norme di salvaguardia del P.R.G.:
- contenuti del P.R.G. (elaborati costituenti il

Piano. inquadramento territoriale, obiettivi del
P.R.G.):

- sistema della residenza (dimensionamento 
residenziale del Piano):

- sistema della produzione (dimensionamento aree
produttive del Piano): - sistema della mobilità:

- sistema dei luoghi centrali; - sistema ambientale:
- zonizzazione:
- standards.

Il Comitato Ristretto ha pertanto ritenuto merite-
vole di approvazione il P.R.G. in argomento. con le
prescrizioni conclusive di cui al punto 1 3 della
Relazione-parere. di seguito integralmente riporta-
to:

13. PRESCRIZIONI CONCLUSIVE DEL
COMITATO RISTRETTO

13.1 AREE SOGGETTE A TUTELA DEL PAI
Con riferimento alla sussistenza di interferenze tra

ambiti insediativi del PRO. ed aree a pericolosità ed
a rischio individuate nel Piano-stralcio di Assetto
Idrogeologica per le aree interessate dalle previsio-
ni del P.A.I. vigono le disposizioni prescrittive del
P.A.I. medesimo.

13.2 RAPPORTI DEL PRG CON IL PUTT/P
Nelle more dell'adeguamento del P.R.O. ai

sensi dell'art. 5.06/punto 2° delle Norme
Tecniche di Attuazione del P.U.T.T./P. sono pie-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 02-05-20088736

namente efficaci le prescrizioni del P.U.T.T./P.
medesimo.

13.3 VERIFICA DEGLI STANDARDS
DELLA RESIDENZA E DELLE ZONE F

Per quanto in precedenza riferito al paragrafo
12, si prescrive che venga operata la specifica-
zione e planimetrazione e la connessa verifica
degli standards prescritti dal D.M. n. 1444/1968,
distinguendo fra i servizi di cui all'art .3 e quelli
di cui all'art. 4/punto 5 del medesimo D.M.. e fra
i servizi esistenti e quelli di previsione.

13.4 SISTEMA DELLA RESIDENZA
Con riferimento alle zone B2.11, ubicate nella

zona Colmumi-Vignali impropriamente definite
zone omogenee di tipo B in relazione al disegno
urbanistico prospettato si prescrive il ricorso
allo-strumento attuativo preventivo, fatta salva la
possibilità, in fase di controdeduzioni, di operare
approfondimenti che consentano di individuare il
rapporto tra lotti edificati e lotti liberi dalla edi-
ficazione e quindi di verificare la concreta possi-
bilità di attuare il Piano con intervento edilizio
diretto.

13.5 SISTEMA PRODUTTIVO
In relazione alle NTA del suddetto sistema si

rileva la necessità di aggiungere che: nelle zone
D sono escluse tutte le localizzazioni di stabili-
menti nocivi, inquinanti, a rischio di incidente
rilevante.

13.6 SISTEMA AMBIENTALE
La previsione di insediamento di tipo Tre (cam-

peggi) riferito all'intero sistema macro-ambienta-
le appare generica e generalizzata e necessita
pertanto di specifica disciplina urbanistica,
dimensionamento e puntuale localizzazione."

Con riferimento alle osservazioni dei cittadini,
il Comitato Ristretto ha assunto le proprie deter-
minazioni come da punto 14 della citata
Relazione-parere, precisando in particolare che il
Consiglio Comunale ha controdedotto alle osser-
vazioni presentate a seguito della pubblicazione
degli atti, facendo proprie le argomentazioni rese
dai progettisti (Studio Secchi-Viganò), giusti ela-

borati prodotti al Comune stesso ed acquisiti al
protocollo in data 18/04/02 al n. 7948.

Ai predetti elaborati di controdeduzioni (consi-
stenti in: "Schede" - n. 3 torni -, "Criteri" e
"Progetti Norma-modifiche"; totale n. 5 elabora-
ti) si è fatto pertanto riferimento, ai fini dell'esa-
me e delle decisioni di competenza.

In particolare, i progettisti riferiscono che le
osservazioni pervenute sono n. 276, articolate in
n. 326 punti, come da numerazione ed elencazio-
ne riportate nella Relazione-parere, con i rispet-
tivi esiti fatti propri dal Consiglio Comunale.

Nel merito delle stesse osservazioni dei cittadi-
ni, il Comitato Ristretto, viste le motivazioni
addotte dal Consiglio Comunale in sede di con-
trodeduzioni, considerato quanto in precedenza
esposto circa il dimensionamento del Piano, ha
ritenuto di condividere le controdeduzioni e
determinazioni comunali per ognuna delle osser-
vazioni medesime.

Lo stesso Comitato Ristretto dà atto infine che
risulta direttamente pervenuta via fax in data
05/01/08 una "comunicazione" da parte dell'Ing.
A. Fabrizio Ferilli, acquisita al protocollo
dell'Assessorato al n. 8/2008/S.P. del 07/01/08,
con la quale l'interessato espone situazioni relati-
ve all'osservazione già prodotta al Comune (la n.
115 dell'elenco), nonchè ad osservazioni prodotte
da altri soggetti (la n. 102 e la n. 118 dell'elenco).

Nel merito, rilevando l'irritualità della "comu-
nicazione", ove la stessa si intendesse come
osservazione al P.R.G., rispetto al modulo proce-
dimentale fissato dall'art. l6 della L.r. n.56/1980
ai fini della partecipazione al procedimento di
cui trattasi, per quanto attiene ai contenuti diret-
tamente riferiti all'interessato il Comitato
Ristretto ha rinviato a quanto già determinato per
la citata osservazione n. 115.

Tutto ciò premesso e sulla scorta delle determi-
nazioni assunte dal Comitato Ristretto con la
Relazione-parere citata, qui-in-toto condivisasi
propone alla Giunta l'appovazione del P.R.G. del
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Comune di Casarano, come sopra adottato, con
l'introduzione negli atti e grafici del P.RG. stesso
delle prescrizioni e modifiche riportate nella
Relazione-parere ed innanzi richiamate.

Anche per quanto attiene alle osservazioni pre-
sentate, si propone alla Giunta di condividere le
determinazioni del Comitato Ristretto, in prece-
denza richiamate.

Si puntualizza infine che, da verifiche operate
d'Ufficio, il territorio comunale di Casarano non
è risultato interessato dalla presenza di "S.I.C.-
Z.P.S.", nè da 'usi civici".

Il tutto da sottoporre all'iter delle controdedu-
zioni comunali ai sensi dell'art. 16, undicesimo
comma, della L.r. n. 56/1980.""

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE così COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL'.ART. 4-
COMMA 4° DELLA LR. 7/97 punto d).

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
LR. N. 28/2001:

"NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI ENTRA-
TA O DI SPESA NE A CARICO DEL BILANCIO
REGIONALE NE A CARICO DEGLI ENTI PER I
CUI DEBITI, I CREDITORI POTREBBERO
RIVALERSI SULLA REGIONE".

L'Assessore all'Assetto del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l'adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore all'Assetto del Territorio;

- VISTA la dichiarazione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Responsabile della
Posizione Organizzativa, dal Dirigente

d'Ufficio e dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell'Assessore
all'Assetto del Territorio, nelle premesse -
riportata;

- DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi del-
l'art. 16 -decimo comma- della L.r. n. 56/l980,
per le motivazioni e considerazioni di cui alla
relazione in premessa, il P.R.G. del Comune di
Casarano, adottato con delibera di C.C. n. 49 del
28/09/2000, con l'introduzione negli atti e grafi-
ci del P.R.G. medesimo delle prescrizioni e
modifiche di cui al punto 13 della Relazione-
parere del Comitato Ristretto (parte integrante
del presente provvedimento), innanzi riportate;

- DI DECIDERE, in ordine alle osservazioni pre-
sentate, in conformità con quanto proposto in
mento dal Comitato Ristretto al punto 14 della
medesima Relazione-parere, qui condiviso:

- DI RICHIEDERE al Consiglio Comunale di
Casarano di procedere, ai sensi dell'art. 16 -undi-
cesimo comma- della L.r. n. 56/1980, all'adozio-
ne delle proprie determinazioni in merito alle
prescrizioni e modifiche introdotte d'Ufficio
negli atti e grafici del P.R.G. medesimo:

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all'Assetto del Territorio la notifica del presente
atto al Sindaco del Comune di Casarano (LE),
per gli ulteriori adempimenti di competenza.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 8 aprile 2008, n. 513

Putignano (Ba) – Leggi regionali nn. 34/94 –
8/98. Accordo di Programma per la realizza-
zione di un insediamento turistico-ricettivo
denominato “Santo Stefano” alla strada vici-
nale “Masseria Ricciardi”. Ditta: Global
Investimenti di Angelici Antonia & C s.a.s.

L'Assessore Regionale all'Assetto del
Territorio prof.ssa Angela BARBANENTE sulla
base dell'istruttoria espletata dal Responsabile
dell'U.O, 2°, e dal Dirigente di Settore, riferisce
quanto segue:

"La legge regionale 19 Dicembre 1994 n. 34
"Accordo di Programma per la realizzazione di
strutture nel settore industriale-artigianale" così
come modificata ed integrata dalla L.R. n. 8 del
28/01/1998, al fine di incentivare la ripresa eco-
nomica ed occupazionale nel settore produttivo,
industriale, artigianale, turistico ed alberghiero
consente ai Sindaci interessati di produrre istan-
za al Presidente della G.R. per la definizione, ai
sensi dell'art. 27 della legge 8 Giugno 1990 n.
142 (ora sostituito dall'art. 34 del D.lvo
267/2000) di un Accordo di Programma, per la
realizzazione di complessi produttivi che attivino
immediatamente livelli occupazionali non infe-
riori a 10 addetti per unità produttiva.

La sottoscrizione dell'Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta
Regionale, è ammissibile solo nel caso in cui lo
strumento urbanistico vigente non preveda aree
idonee con destinazione specifica operante e giu-
ridicamente efficace per le opere da realizzare o
sia indispensabile l'ampliamento di strutture esi-
stenti in aree contigue non destinate alle attività
industriali e/o artigianali, turistiche ed alberghie-
re.

In attuazione delle citate disposizioni di Legge,
il Commissario Prefettizio del Comune di PUTI-
GNANO (BA) con nota n. 231/2004 del
22.01.2004, ha richiesto al Presidente della GR.
la definizione di un "Accordo di Programma per

la realizzazione, da parte della Ditta "Global
Investimenti" di Angelici Antonia & C. s.a.s., di
un complesso turistico -ricettivo alla s.c.
Masseria Ricciardi inviando i seguenti elaborati:
A.1.1 relazione urbanistica
A.1.2 norme tecniche di attuazione 
A.1.3 opere di urbanizzazione 
A.1.4 schema di convenzione 
A.1.6 relazione di compatibilità paesaggistica 
A.1.7 relazione tecnica illustrativa
A.1.8 rilievo fotografico
A.1.9 documentazione catastale aggiornata e

titolo di proprietà 
B1.1 stralcio inquadramento territoriale zoniz-

zazione del p.r.g. 
B.1.2 stato di fatto du fotogrammetrico con indi-

cazione delle urbanizzazioni esistenti 
B.1.3 progetto: nuova zonizzazione del p.r.g.
B.1.4 progetto: intervento su fotogrammetrico

con l'indicazione delle urbanizzazioni esi-
stenti e di progetto

B.1.5 urbanizzazione
B.2.1 rilievo: planimetria generale piano terra

con sovrapposizione catastale
B.2.2 rilievo: fabbricato esistente pianta piano

terra, copertura, prospetti e sezioni
B.3.1 planimetria generale piano terra
B.3.2 planimetria generale piano copertura
B.3.3 Servizi Comuni: pianta piano terra
B.3.4 Servizi Comuni: pianta piano primo
B.3.5 Servizi Comuni: pianta piano secondo
B.3.6 Servizi Comuni: pianta piano copertura
B.3.7 camere, Locali impianti, deposito piante

tipo: terra e copertura
B.3.8 prospetti e sezioni
B.3.9 prospetti e sezioni

Ai predetti atti trasmessi dal Comune di PUTI-
GNANO è allegata la relazione tecnica redatta
dal Dirigente della Ripartizione Tecnica comuna-
le del 21.01.2004 da cui si rileva quanto segue:

L'intervento in questione interessa un'area
distinta in catasto al fg. dì mappa N. 11, part.lle
nn. 37-60-150 e 151 ed un fabbricato rurale con
la ptc. 36 (catg. C2) ricadenti secondo il vigente
P.R.G. di questo Comune in zona "El" agricola
produttiva destinata al mantenimento ed allo svi-
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luppo della attività agricola.

Allo stato lo strumento urbanistico vigente non
prevede aree con destinazione specifica e giuridi-
camente efficaci, idonee a consentire la realizza-
zione dell'intervento in questione, per cui sussi-
stono le condizioni previste dalla ll.rr. su citate
per la sottoscrizione dell'Accordo di Programma
ai fini dell'adozione della variante urbanistica,""

Ad integrazione della documentazione trasmes-
sa, in precedenza elencata, il Dirigente della 3"
Ripartizione comunale con nota n. 231/04 in data
26.02.2004 ha trasmesso la tav. "

A.1.5 - Piano di fattibilità economica e quadro
occupazionale" erroneamente non inviata con la
nota del 22.01.2004 sopra citata.

Avverso il silenzio serbato dalla Regione
Puglia e dal Comune di Putignano la Società
"Global Investimenti s.a.s." ha presentato ricorso
al TAR. Puglia che con sentenza n. 2127 del
4.4.2007 ha ritenuto illegittimo il silenzio serba-
to dalla Regione Puglia ordinando alla stessa
Regione di pronunciarsi entro 90 giorni dalla
notifica della sentenza.

Detta sentenza è stata trasmessa successiva-
mente dall'Avvocatura Regionale agli Uffici
dell'Assessorato con nota n. 11/L/25185 in data
2.10.2007 (protocollo n. 8135 del 12.10.2007).

A seguito dell'istruttoria preliminare espletata
dagli uffici competenti, il settore Urbanistico con
nota n. 0014/2° dell'8.1.2008 ha richiesto, per la
definizione della pratica di cui trattasi, l'acquisi-
zione di una specifica relazione - parere a firma
del dirigente dell'U.T.C.

In data 20.02.2008 con nota prot. n. 7795 ii
Dirigente della III Ripartizione Tecnica
Urbanistica -Edilizia" del Comune di Putignano
ha trasmesso la relazione - parere richiesta, da
cui si rileva testualmente quanto segue:

"Con riferimento alla nota dell'8 gennaio 2008
prot. 0014/2° di pari oggetto dell'Ufficio 2° del

Settore Urbanistica dell'Assessorato all'Assetto
del Territorio della Regione Puglia, acquisita in
data 10 gennaio 2008 al n. 1295 di protocollo
comunale, si riscontra quanto nella stessa richie-
sto, non senza un sentimento di imbarazzo per
una istruttoria da effettuare su un'istanza presen-
tata più di quattro anni fa, esattamente il
7/01/2004, prot. n. 231, per la quale il
Commissario Prefettizio, responsabile all'epoca
delle sorti comunali, ha formulato la richiesta di
Accordo di Programma e, invece, l'attuale
Amministrazione Comunale, che dovrà esprimer-
si in caso di ratifica, non ne conosce neppure l'e-
sistenza. Ciò non di meno, si produce la seguen-
te relazione-parere, seguendo lo stesso ordine
dell'elenco delle richieste regionali.

1) In ordine alla coerenza dei contenuti
dell'Accordo di Programma con le direttive ema-
nate dalla G.R. con provvedimento n. 1284 del
10/10/2000, l'intervento proposto è rispettoso
delle disposizioni per l'ammissibilità dell'A, di P.
contenute nel Capitolo 2° delle direttive stesse.

2) Infatti, per il progetto in questione, ricorro-
no i presupposti giuridici di cui alle LL. RR.
34/94 e 8/98 relativi all'inesistenza, all'interno
dello strumento urbanistico generale, di aree ido-
nee e sufficienti con la destinazione specifica
operante e giuridicamente efficace atte a consen-
tire la realizzazione dell'intervento in progetto.

Il Comune di Putignano, all'epoca dell'istanza,
risultava dotato di strumento urbanistico genera-
le (P.R.G.), adeguato alla L. R. 31/05/80 n. 56
"Tutela ed uso del Territorio", approvato con
delibera di Giunta Regionale n. 677 del
26/06/2000; e, all'attualità, risulta dotato anche
dì una Variante normativa allo stesso P.R.G.,
definitivamente approvata con delibera di G.R. n.
1927 del 20/12/2006. Entrambe le strumentazio-
ni generali richiamate non individuano aree con
specifica destinazione ad insediamenti di tipo
turistico-ricettivi, per cui appare utile e doveroso
ricordare per intero il parere tecnico espresso dal
Dirigente pro-tempore della 3' Ripartizione
Tecnica, l'arch. Vito Laricchiuta, in data 21 gen-
naio 2004, trasmesso con nota comunale n.
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231/2004 del 22 gennaio 2004 al Presidente della
Giunta Regionale, in relazione alla richiesta di
Accordo di Programma in oggetto indicata "Allo
stato lo strumento urbanistico vigente non preve-
de aree con destinazione specifica operante e
giuridicamente efficace idonee a consentire la
realizzazione, dell'intervento in questione, per
cui sussistono le condizioni previste dalla ll.rr. su
citate per la sottoscrizione dell'Accordo di
Programma ai fini dell'adozione della variante
urbanistica". Pur nella sua sinteticità, tale dichia-
razione è ancora valida con l'attuale strumenta-
zione urbanistica generale vigente, che non indi-
vidua aree con specifica destinazione ad insedia-
menti di tipo turistico-ricettivi. Pertanto, per il
caso di specie, non si ha difficoltà ad attestare il
ricorrere dei presupposti giuridici di cui alle LL.
RR. 34/94 e 8/98, ovvero l'inesistenza, all'interno
dello strumento urbanistico generale, di aree ido-
nee e sufficienti con la destinazione specifica
operante e giuridicamente efficace atte a consen-
tire la realizzazione dell'intervento in progetto.

3) Il progetto presentato risulta completo, sul
piano formale, della documentazione necessaria:
nello specifico, contiene lo stralcio dello stru-
mento urbanistico generale vigente all'epoca del-
l'istanza; lo stralcio catastale aggiornato; lo stral-
cio aerofotogrammetrico con indicata la posizio-
ne dell'intervento; gli elaborati di dettaglio; gli
studi tipologici dell'intervento; l'inquadramento
dell'intervento e le sue caratteristiche; la docu-
mentazione catastale e titoli di proprietà; la
descrizione dello stato dei luoghi; la verifica in
relazione ai vincoli; la definizione delle Norme
Tecniche di Esecuzione; la descrizione dell'inter-
vento in tutte le sue componenti; la descrizione
delle opere previste di UP e US; la bozza di con-
venzione; il piano occupazionale; il piano di fat-
tibilità economico-finanziaria. Pertanto, si atte-
sta che la documentazione tecnica prodotta risul-
ta sufficiente per individuare compiutamente la
proposta di variante puntuale allo strumento
urbanistico vigente.

4) La modifica alla zonizzazione riveniente
dalla realizzazione delle opere in progetto, da
zona agricola E1 a zona "D2a", quest'ultima di

nuova istituzione per non avere alcun riscontro
all'interno delle zonizzazioni esistenti nel P.R.G.,
comportano le seguenti variazioni dei parametri
urbanistico-edilizi più significativi dello stru-
mento urbanistico vigente:

- Indice di fabbricabilità fondiaria: da 0,03
mc/mq a 1,05 mc/mq. 

- Altezza massima consentita: da mt. 7,60 a mt.
12,00.

Dette variazioni, proposte in un'area relativa-
mente poco distante dal centro urbano, non con-
trastano con i criteri informatori generali dello
strumento urbanistico generale vigente, in quanto
l'intervento non interessa aree destinate ad altre
zonizzazioni e ai relativi standard e nemmeno
interferisce con opere pubbliche a carattere comu-
nale o sovra-comunale, espressamente previste
nello stesso strumento urbanistico generale vigen-
te. Tuttavia, a parere dello scrivente, dall'esame
della proposta progettuale, che prevede la parte
alberghiera con tipologia bassa ad un solo piano e
l'edificio dei "Servizi comuni", invece, costituito
da tre piani fuori terra con un piano intermedio
destinato esclusivamente agli impianti tecnologi-
ci, scaturisce la necessità di ridurre ad almeno mt.
10,00 il parametro dell'altezza massima consenti-
ta, più coerente allo stesso limite di mt. 10,00 pre-
visto dal P.R.G, per l'altezza massima degli
impianti produttivi della zona industriale "Da" su
via Noci, a cui sembra ispirarsi anche sul piano
lessicale la nuova zonizzazione proposta.

Pertanto, fatta salva la prescrizione di cui
innanzi, si attesta l'assenza di contrasto dell'in-
tervento a farsi con i criteri informatori generali
dello strumento urbanistico vigente e con la pre-
visione di opere pubbliche.

5) Per l'attestazione della presenza o meno, nel-
l'area d'intervento, di opere di urbanizzazioni pri-
marie e secondarie, si è fatto riferimento agli atti
progettuali e, segnatamente, alla Tav. A.1.3, inti-
tolata "Opere di urbanizzazione" ed alle Tav.
B.1.2 e Tav. B.1.4 grafiche, rispettivamente inti-
tolate "Stato di fatto su fotogrammetrico con
indicazione delle urbanizzazioni esistenti" e
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"Progetto: intervento su fotogrammetrico con
indicazione delle urbanizzazioni esistenti e di
progetto", nonché ad apposito sopralluogo di
verifica. Nella tavola delle urbanizzazioni esi-
stenti vengono indicate per tali, le urbanizzazio-
ni primarie della viabilità e della rete idrica pota-
bile, mentre risultano assentì le altre urbanizza-
zioni primarie e le secondarie.

Entrando nel merito di quelle esistenti, si rile-
va quanto segue. L'unica viabilità esistente è
costituita da una strada comunale, ex vicinale,
denominata "Masseria Riccardi", che, partendo
dalla strada statale n. 172, dopo circa cento
metri, arriva al passaggio a livello del tratto di
Ferrovie del Sud-Est che collega Putignano a
Turi e, dopo aver superato il nastro ferroviario,
prosegue per tutta l'estensione del lotto della
società richiedente, posto sul lato destro del
senso di marcia innanzi descritto, per terminare
quasi in corrispondenza del confine trasversale
dello stesso lotto. A parte a modesta larghezza di
tale viabilità e l'uso limitato della stessa da parte
di pochi utenti, quello che desta stupore è la cir-
costanza, attestata anche dalla foto 1 della Tav.
A.1.8, intitolata "rilievo fotografico", del passag-
gio a livello delimitato, in corrispondenza del-
l'incrocio con i due tronchi di strada, da due sbar-
re metalliche chiuse da appositi lucchetti, le cui
chiavi sono a disposizione dei proprietari degli
appezzamenti serviti dalla descritta viabilità. Ne
consegue, che non si condivide quanto detto a
pagina 3 del capitolo "Viabilità della relazione
sulle opere di urbanizzazione della Tav. A,1.3,
allorquando si afferma che "L'area oggetto di
intervento risulta, dal punto di vista della viabili-
tà, attua/mente dotata di un più che perfetto
grado di attrezzamento"e quando, relativamente
alle opere di urbanizzazioni primarie da realizza-
re, si afferma a pagina 6 dello stesso elaborato
che per quanto riguarda la viabilità, 'poiché già
esistente non si rileva alcun costo di previsione'
Per quel che riguarda la "rete idrica potabile", si
legge alla stessa pagina 3 della stessa relazione
che per quanto attiene all'approvvigionamento ed
alla distribuzione dell'acqua si deve dire che allo
stato attuale l'area non è servita da un acquedot-
to. L'Intervento prevede il prolungamento del-

l'acquedotto pugliese che allo stato attuale è nei
pressi dell'intervento. L 'acqua di alimentazione
dei lavabi e docce, sarà dell'acquedotto pugliese,
contenuta in riserva idrica, in serbatoi di acciaio
inox da 15mc con approviggionamento da auto-
cisterna" A parte la contraddittorietà tra il propo-
sito di prolungamento dell'acquedotto pugliese e
l'approvvigionamento da autocisterna, quello che
non può confermarsi in alcun modo è la circo-
stanza della presenza "nei pressi" della rete di
distribuzione cittadina dell'acquedotto pugliese.
Pertanto, non si comprende, alla luce di quanto
detto, dove sarà realizzata la rete di distribuzione
idrica da acquedotto pugliese, costituita da cavi-
dotto in polibutilene del diametro di 150 mm,
della lunghezza di ml. 20,00 e del costo comples-
sivo di appena euro 240,00, per essere il costo
unitario pari a euro 12,00 al ml. secondo quanto
descritto a pagine 6 e 7 della stessa relazione al
capitolo Costi per la realizzazione delle opere di
urbanizzazione.

Per quel che riguarda le altre opere di urbaniz-
zazioni primarie previste in progetto, non posso-
no essere considerate tali la rete fognante nera
indicata nella Tav. B 1 4, dal momento che è pre-
vista l'installazione di apposito impianto di depu-
razione, mentre la rete di illuminazione stradale,
in realtà, illuminerà l'area destinata alle urbaniz-
zazioni, definite secondarie, del verde e dei par-
cheggi pubblici, da realizzare all'interno del lotto
e da cedere all'Amministrazione Comunale.
Ricapitolando, dunque, non è possibile attestare
la presenza nell'area d'intervento di opere di
urbanizzazione primaria adeguate alle caratteri-
stiche del programma costruttivo in progetto, sia
per la viabilità di accesso che per la rete di distri-
buzione di acqua potabile, sicuramente da poten-
ziare e da realizzare ex novo. Per quanto riguar-
da, invece, le opere di urbanizzazione secondaria
si prende atto di quelle proposte da realizzare e
cedere all'Amministrazione Comunale.

6) Come abbiamo già visto al precedente punto
5), l'intervento reperisce all'interno della proprie-
tà una superficie di circa mq. 2.558 da destinare
ad urbanizzazione secondaria, vale a dire i par-
cheggi pubblici per circa mq. 2174 ed il verde



- prevede un numero di occupati superiore al
numero minimo di 10 previsto dal Legislatore
Regionale.

9) Infine, anche la bozza di convenzione pre-
sentata dalla ditta proponente risulta conforme
alle disposizioni della legge reg. 8/98 ed alle suc-
cessive direttive regionali, dal momento che è
stata redatta secondo il modello allegato alla
direttiva della G. R. emanata con provvedimento
n. 1284 del 10/100/2000.

Conclusioni

A conclusione della presente istruttoria, lo scri-
vente ritiene di aver compiutamente riscontrato
le richieste contenute nella nota Assessorile
Regionale, fornendo la sua istruttoria di compe-

tenza in maniera tale da consentire ai Funzionari
regionali la definizione dell'intero procedimento
della pratica in oggetto."

Ciò premesso, ed entrando nel mento della pro-
posta progettuale si riscontra che l'intervento
proposto prevede la realizzazione di un insedia-
mento turistico ricettivo, composto da un corpo
di fabbrica principale (servizi comuni) a gestione
unitaria, che fornisce vitto alle stanze dislocate
nell'area di pertinenza. ed altri servizi comple-
mentari all'attività ricettiva (centro meeting, fit-
ness, beauty, piscina, sala ricevimenti, sala risto-
rante, ecc..).

L'area di progetto, è posta in prossimità della
5.8. 172 Putignano-Turi, su terreno pianeggiante,
confinante a sud-ovest con la Ferrovia Sud Est, a
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pubblico per circa mq. 384; la stessa è stata cal-
colata secondo le indicazioni dell'art. 5, comma
2, del D.M. n. 1444 del 2/04/1968, ma è stata
ripartita non in parti uguali, ma dando una deci-
sa preferenza alla quota dei parcheggi pubblici
rispetto a quella del verde pubblico Anche per
tali opere di urbanizzazione, specie per i par-
cheggi pubblici, non è possibile attestare la loro
idoneità in funzione dell'intervento proposto,
stante la descritta problematicità riguardante la
viabilità di accesso, strettamente legata all'utiliz-
zo ditali aree pubbliche.

7) La relazione di compatibilità paesaggistica",
costituente la Tav. A.1.6 di progetto, dimostra
che sull'area interessata dall'intervento non ricor-
re alcuna delle condizioni di immodificabilità
assoluta, sulla base della verifica di compatibili-

tà dell'intervento rispetto ai dettami normativi
del P.U.T.T./P. regionale; nè, con riferimento al
progetto specifico, si riscontrano disammonie
sostanziali con le modalità con cui sarà operata
la trasformazione dell'attuale assetto paesaggisti-
co. Quanto sopra evidenziato è chiaramente iden-
tificabile dagli elaborati grafici allegati che indi-
viduano la localizzazione dell'area in rapporto
sia al regime vincolistico preesistente al P.U.T.T
/P e sia in rapporto agli ambiti territoriali estesi e
distinti come identificati dal citato strumento di
pianificazione territoriale.

8) Il piano occupazionale presentato dalla ditta
proponente risulta coerente con le direttive ema-
nate dalla G. R. con provvedimento n. 1248 del
10/10/2000. Infatti, detto piano riportato sinteti-
camente di seguito:
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nord-ovest con il tratturo Masseria Riccardi e a
sud-ovest con Lippolis Giovanni, distinto in
catasto terreni al Fg, n. 11, particelle n. 37, 60,
150, 151, della superficie catastale di 18001 mq,
in catasto fabbricati al Fg. N. 11, particella 36
per un totale di area catastale pari a 18.177 mq.

L'area comprende un fabbricato rurale accata-
stato all'urbano (nel 1998) foglio 11 ptc. 36 cat.
C/2 destinato a deposito attrezzi agricoli; il fab-
bricato è costituito da quattro trulli in evidente
stato di abbandono ed un corpo annesso di epoca
più recente, l'intervento prevede la conservazio-
ne dei trulli e la demolizione della parte aggiun-
ta; si precisa che l'immobile risale ad un periodo
anteriore a quello in cui era obbligatoria la licen-
za edilizia e s m.i

La stessa area è servita da alcune urbanizzazio-
ni, è assente la fogna nera e bianca che saranno
sopperiti da impianti di depurazione e immissio-
ne in suolo in rispetto alle normative vigenti,
cisterne di accumulo acqua potabile, serbatoio di
gas gpl, mentre è garantito l'allaccio alla linea
elettrica e telefonica.

L'insediamento proposto è caratterizzato dai
seguenti indici parametrici urbanistici desumibi-
li dagli elaborati di progetto:
- Superficie territoriale mq. 18177
- Superficie a parcheggi privati

mq/mc1650>16400/10
- Distanza dai confini di proprietà mt. >10
- Distanza dalla ferrovia >30mt art. 49 del 
- D.P.R. 11 luglio l980, n. 753
- Distanza da eletrodotto di bassa tensione mt.

5 (DPR 164156)
- Distanza dal ciglio stradale mt. 10
- Distanza fra fabbricati mt. == 
- H max=Altezza massima edifici mt. (Misurata

12 all'intradosso dell'ultima soletta) 
- Superficie lorda intervento mq 3197
- Superficie a parcheggi pubblici mq

2174>50% di 2558 mq 
- Area a verde pubblico mq 384
- Area a standard* 3197x0.8=2557

<2174+384=2558 mq 
- Sf» Superficie fondiaria 15619 
- Cubatura mc 16.400 

- If.-»Densità edilizia fondiaria mc/mq = Indice
di 1.05 fabbricabilità fondiaria 

- Superficie coperta mq. 3500 
- Rc.=Rapporto di copertura mq/mq 0,23

*Aree Standard. = 80 mq ogni 100 mq di super-
ficie lorda (con l'esclusione ne! computo della
sup. lorda dei vani tecnici) di cui almeno il 50%
destinato a parcheggi.

Per quanto attiene alle particolari condizioni
previste dalla L.R. n° 34/94, dagli atti trasmessi
dal Comune di PUTIGNANO risulta
a) che l'attività del complesso comporterà l'im-

piego di 13 addetti a regime;
b) che il vigente PRG, pur disponendo di aree

idonee e sufficienti con destinazione specifica
non detiene attualmente l'effetto di operativi-
tà giuridica delle stesse;

Tutto ciò premesso e sulla scorta di quanto
puntualmente riportato nella relazione-parere del
Dirigente U.T.C. datata 20.02.2008 si rileva che
la infrastrutturazione della zona a livello di urba-
nizzazioni e viabilità risulta alquanto carente e
comunque tale da non consentire il carico urbani-
stico derivante dalla realizzazione dell'intervento
proposto.

Nello specifico:

1. L'unica viabilità esistente è costituita da una
strada comunale, ex vicinale, denominata
"Masseria Riccardi", che, partendo dalla strada
statale n. 172, dopo circa cento metri, arriva al
passaggio a livello del tratto di Ferrovie del Sud-
Est che collega Putignano a Turi e, dopo aver
superato il nastro ferroviario, prosegue per tutta
l'estensione del lotto della società richiedente,
posto sul lato destro del senso di marcia innanzi
descritto, per terminare quasi in corrispondenza
del confine trasversale dello stesso lotto. Detta
viabilità, di modesta larghezza, è comunque non
idonea, per i punti di conflitto sia con la SS. n.
172 sia con l'attraversamento della ferrovia, a
consentire un accesso agevole ed in condizioni di
sicurezza;
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2. non è possibile attestare la presenza nell'area
d'intervento di opere di urbanizzazione primaria
adeguate alle caratteristiche del programma
costruttivo in progetto, sia per la viabilità di
accesso che per la rete di distribuzione di acqua
potabile, sicuramente da potenziare e da realizza-
re ex novo;

3. Non risultano correttamente quantificate le
aree a standard da cedere gratuitamente al
Comune ai sensi dell' art. 5 punto 2 del D.M.
1444/68 (80 mq di superficie ogni 100 mq di
superficie lorda di pavimento); in particolare si
sottolinea la circostanza che nel caso di edifici a
più livelli fuori terra la superficie lorda di pavi-
mento è pari alla somma dei vari piani previsti;
dette aree a parcheggio, sottodimensionate
rispetto ai minimi di legge, sono localizzate nella
fascia di rispetto ferroviaria e a ridosso del pas-
saggio a livello esistente e pertanto non utilizza-
bili né fruibili funzionalmente dal Comune per
tali destinazioni d'uso;

4. Inoltre, si evidenzia che a dette aree per stan-
dards pubblici vanno aggiunte quelle per par-
cheggi privati di cui alla legge n. 122/89
(Tognoli) per una superficie minima pari al 10%
del volume previsto; dette superfici non risultano
né soddisfatte né localizzate nell'ambito dell'area
e/o immobili previsti in progetto;

5. Per quanto attiene al rapporto tra il progetto
di cui trattasi e le previsioni e norme del PUTT/P
approvato dalla G.R. con delibera n.1748 del
15/12/2000, da verifiche d'ufficio si è rilevato
che le aree oggetto di intervento sono ricompre-
se in un ambito territoriale di tipo "B" di valore
"distinguibile" ed incluse nel sotto piano "Valle
dei trulli".

Il progetto risulta essere fortemente impattante
sotto il profilo paesaggistico ed in contrasto con
gli obbiettivi generali di tutela insiti negli indi-
rizzi e nelle direttive fissate dalle N.T.A. del
P.U.T.T. In particolare, con riferimento all'artico-
lazione plano-volumetrica della soluzione pro-
gettuale proposta la stessa risulta stridente con le
caratteristiche fisiche paesaggistiche dell'ambito

territoriale interessato, sia per l'eccessivo svilup-
po dell'altezza fuori terra del corpo di fabbrica
denominato "Servizi Comuni" sia in rapporto
soprattutto al contesto rurale circostante che si
presenta caratterizzato da tipologie prevalente-
mente basse e di scarsa incidenza volumetrica.

In relazione a quanto sopra riferito, la variante
sottesa all'attuazione dell'intervento non risulta
ammissibile sotto il profilo urbanistico e della
tutela paesaggistica del territorio interessato e
conseguentemente si propone alla GR., in attua-
zione della L.R. n. 34 del 19.12.1994 così come
modificata ed integrata dalla L. R. n. 8 del
28.01.1998, di non autorizzare Presidente della
G.R. alla sottoscrizione dell'Accordo di
Programma richiesto dal Sindaco del Comune di
PUTIGNANO.

Si dà atto, infine, che il presente provvedimen-
to può definirsi ai sensi dell'art.2 -2° comma-
della l.r. n.3/2004, trattandosi di richiesta inviata
in data antecedente all'entrata in vigore della
stessa l.r. n. 3/2004."

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI' COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL'ART. 4 -
COMMA 4° DELLA L.R. 7/97 punto e).

Copertura Finanziaria di cui alla L.R 28/01

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale.

L'Assessore, sulla base delle risultanze istrutto-
rie sopra riportate, propone alla Giunta l'adozio-
ne del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore all'Urbanistica ed E.R.P.;

- VISTA la dichiarazione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Responsabile
dell'P.O. e dal Dirigente del Settore.
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- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI NON AUTORIZZARE, per le motivazioni
e le considerazioni di cui alla narrativa che
precede e sulla base dello schema allegato, il
Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell'Accordo di Programma ai sensi della L.R.
19 dicembre 1994 n. 34 integrata e modifica-
ta dalla L.R. n. 8 del 28 gennaio 1998 così
come richiesto dal Sindaco del Comune di
PUTIGNANO (BA) per la realizzazione, in
variante al P.R.G. vigente, da parte della Ditta
"Global Investimenti" di Angelici Atonia & C.
s.a.s., di un complesso turistico -ricettivo alla
s.c. Masseria Ricciardi.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 8 aprile 2008, n. 514

Porto Cesareo (Le) – Variante al PRG di ade-
guamento al PUTT/P. Delibere di C.C. n. 18
del 02/03/2005 e n. 40/2005. Delibera CC n. 1
del 23/01/2008.

L'Assessore Regionale all'Assetto del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente, di concerto con
l'Assessore all'Ecologia Prof. Michele Losappio,
sulla base dell'istruttoria espletata dal Settore
Urbanistica e dal Settore Ecologia e confermata dai
Dirigenti dei Settori Urbanistica ed Ecologia riferi-
sce quanto segue.

"Si premette che con delibera del 15 dicembre
2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del

11/1/2001 la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Urbanistico Territoriale Tematica per il
Paesaggio.

- L'art. 5.06 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
che la disciplina paesaggistica del Piano può
essere introdotta negli strumenti urbanistici
generali vigenti con specifica variante.

Tale 'variante" viene assimilata a quelle ammesse
ai sensi del secondo comma dell'art. 55 della L.R. n.
56/80; i suoi contenuti devono conformarsi a quan-
to previsto nel punto 2 dell'art. 2.10 ed è sottoposta
all'iter previsto dalla L.R. 56/80, art. 16.

L'adeguamento degli strumenti urbanistici genera-
li al Piano (intendendo per adeguamento la forma-
zione o di variante specifica al PdF/PRG, o  di
variante generale al PRG,) deve essere adottato (LR
56/80, art. 7) entro due anni dalla data di entrata in
vigore del Piano stesso.

In caso di inadempienza si applicano i poteri sosti-
tutivi già disciplinati dall'art. 55 della L.R. n°56/80.
La conformità della variante al Piano è verificata ed
attestata da specifico parere paesaggistico (art. 5.03)
formato contestualmente all'istruttoria dello stru-
mento urbanistico.

- L'art. 5.03 delle N.TA. del P.U.T.T./P. prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanisti-
ci esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell'aspetto esteriore dei territori e degli immobi-
li dichiarati di notevole interesse pubblico ai
sensi del Titolo II del D.Lgs n°490/99, o compre-
si tra quelli sottoposti a tutela dal P.U.T.T./P. non
possono essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico.

Il parere paesaggistico viene rilasciato sia se favo-
revole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se non
favorevole, entro il termine perentorio di sessanta
giorni dalla Giunta Regionale previa istruttoria
dell'Assessorato Regionale all'Urbanistica.
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Ciò premesso il competente Ufficio
dell'Assessorato all'Urbanistica ha proceduto
all'istruttoria tecnica della domanda pervenuta e
degli atti relativi alla Variante di adeguamento
del PRG al PUTT/P del Comune di Porto Cesareo
che, muniti del parere di merito saranno sottopo-
sti all'esame della Giunta Regionale per le deter-
minazioni di competenza.

Il predetto parere di merito è espresso, oltre che
per gli aspetti urbanistici, anche per gli aspetti di
natura paesaggistica ovvero il parere viene reso
in funzione della verifica della conformità della
variante operata alle disposizioni di tutela pae-
saggistica introdotte dalle N.T.A. del P.U.T.T./P.

- Premesso quanto sopra si rappresenta che, Il
Comune di Porto Cesareo (Le), dotato di
P.R.G., con delibera di C.C. n. 18 del
02/03/2005 ha adottato la variante di adegua-
mento del vigente PRG al P.U.T.T./P.

Scopo dichiarato dell'adeguamento in oggetto è
quello di pervenire ad uno strumento urbanistico
generale più attento al paesaggio con limitazioni
e potenzialità differenziate nell'ambito della stes-
sa zona omogenea in funzione della valenza
ambientale e paesaggistica determinata con i cri-
teri fissati dal P.U.T.T./P., ma rapportata al reale
stato del territorio.

- La variante per l'adeguamento al P.U.T.T./P.
del vigente PRG come innanzi adottata
dall'Amministrazione Comunale di Porto
Cesarea, è costituita complessivamente da n
33 tavole grafiche, ed elaborati (relazione,
norme tecniche di attuazione, regolamento
edilizio) che sono stati trasmessi al Settore
Urbanistica con nota prot. n. 14792 dei
06/07/2005.

- Avverso i predetti atti ,pubblicati ai sensi del-
l'art. 16 della LR n°56/80, risultano presenta-
te entro i termini di legge n. 5 osservazioni.

- Il Consiglio Comunale di Porto Cesareo con
delibera n°40 del 20/6/2005, ha controdedotto
alle osservazioni presentate.

- Gli atti tecnico-amministrativi della variante
sono stati sottoposti ai sensi dell'art. 16 della
L.R. 56/80 all'esame del C.U.R. che con pro-
pria relazione parere n.10/07 datata 29/3/2007
ha ritenuto meritevole di approvazione la
variante per l'adeguamento al PUTT/P dei
vigente PRG del Comune di Porto Cesareo
subordinatamente all'introduzione negli atti
delle prescrizioni e modifiche di cui ai punti
1, 2, 3, 4, 5, della stessa relazione-parere.

Per quanto attiene alle osservazioni prodotte, il
CUR si è pronunciato nei termini di cui al para-
grafo n. 5 della citata relazione parere.

- Con delibera n° 1106 del 11/07/2007 la
Giunta Regionale sulla scorta della relazione
parere n.10/07 del CUR in data 29/3/2007,ha
approvato la predetta variante di adeguamen-
to al PUTT/P del vigente PRG nei termini e
con le prescrizioni di cui alla stessa relazione
-parere innanzi riportati; il tutto da sottoporre
all'iter delle controdeduzioni comunali ai
sensi dell'art. 16 -undicesimo comma-della
LR 56/80.

- La delibera di GR. n°1106/ 2007 è stata invia-
ta al Comune di Porto Cesareo con nota regio-
nale prot n. 5970/2° del 19/7/2007

- Con nota prot n. 2101 del 29/1/2008 , di cui al
prot regionale n. 1270 del 7/2/2008 , il
Comune di Porto Cesareo ha rimesso la deli-
bera di CC n. 1 del 23/01/2008, con la quale è
stato preso atto degli atti e grafici "adeguati"
della variante di cui trattasi come definiti dal
seguente elenco di elaborati allegati alla stes-
sa deliberazione consiliare:

a) ELENCO DEGLI ELABORATI DELLA
VARIANTE ADOTTATA CON DELIBERA di
CC n°18 del 02/03/2005:

TAVOLE DI BASE 

- Tav. 1 CARTOGRAFIA

PRIMI ADEMPIMENTI EX ART. 5.05 N.T.A.
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DEL P.U.T.T./P. CON LE MODIFICHE
APPORTATE DALL'ASSESSORATO
ALL'URBANISTICA
- Tav. 2.1 TERRITORI COSTRUITI (Punto 5.3 

dell'art. 103 N.T.A. del PUTT/p) 
- Tav. 2.2 VINCOLO EX LEGE 1497/39 .

(serie 1) 
- Tav. 2.3 DECRETI GALASSO (serie 2) 
- Tav. 2.4 VINCOLO IDROGEOLOGICO

(serie 3) 
- Tav. 2.5 AMBITI TERRITORIALI DISTINTI

- Boschi, macchie, biotipi e parchi (serie 4) 
- Tav. 2.6 - Catasto delle grotte (serie 4bis) 
- Tav. 2.7 - Vincoli e segnalazioni architettoni-

ci ed archeologici (serie 5)
- Tav. 2.8 - Idrologia superficiale (serie 6)
- Tav. 2.9 - Vincolo faunistico (serie 9)
- Tav. 2.10 -Geomorfologia (serie 10)
- Tav. 2.11 AMBITI TERRITORIALI ESTESI

(serie 11)
- Tav. 3  RICOGNIZIONE DEL DISTURBO

ANTROPICO

TAVOLE DI PROGETTO 

AMBITI TERRITORIALI DISTINTI
SISTEMA DELL'ASSETTO GEOLOGICO,
GEOMORFOLOGICO ED IDROGEOLOGI-
CO
- Tav. 4.1-1 EMERGENZE MORFOLOGICHE

- (GROTTE E DOLINE) (rif. serie 4bis)
- Tav. 4.1-2 EMERGENZE MORFOLOGICHE 

(COSTE ED AREE LITORANEE) (rif. serie 6)
- Tav. 4.1-3 EMERGENZE MORFOLOGICHE

- (VERSANTI E CRINALI)  (rif. serie 10)

SISTEMA DELLA COPERTURA BOTANI-
CO-VEGETAZIONALE, COLTURALE E
DELLA POTENZIALITA FAUNISTICA
- Tav. 4.2-1.1 BOSCHI, MACCHIE E BENI

NATURALISTICI - CARTA DELLA VEGE-
TAZIONE (rif. serie 4) 

Tav. 4.2-1.2 BOSCHI, MACCHIE E BENI
NATURALISTICI - CARTA DEGLI HABITAT
(rif. serie 4) 
- Tav. 4.2-1.1 ZONE UMIDE (rif. serie 6) 
- Tav. 4.2-1.1 AREE PROTETTE (rif. serie 9) 
- Tav. 4.2-1.1 BENI DIFFUSI NEL PAESAG-

GIO AGRARIO 

SISTEMA DELLA STRATIFICAZIONE
STORICA DELL'ORGANIZZAZIONE INSE-
DIATIVA
- Tav. 4.3-1 ZONE ARCHEOLOGICHE (rif.

serie 5) 
- Tav. 4.3-2 BENI ARCHITETTONICI

EXTRAURBANI (rif. serie 5) 
- Tav. 4.3-3 PUNTI PANORAMICI 

AMBITI TERRITORIALI ESTESI
- Tav. 5.1 CARTA DELLE PRESENZE GIURI-

DICHE
- Tav. 5.2 CARTA DELLE PRESENZE FISI-

CHE
- Tav. 5.3 CARTA DEI PESI ATTRIBUITI
- Tav. 5.4  CARTA DEI VALORI PAESAGGI-

STICI
- Tav. 6 PIANO REGOLATORE GENERALE

SU AEREOFOTOGRAMMETRIA
- Tav. 7.1 AMBITI TERRITORIALI DISTINTI

SU P.R.G. SISTEMA DELL'ASSETTO GEO-
LOGICO, GEOMORFOLOGICO ED IDRO-
GEOLOGICO

- Tav. 7.2 AMBITI TERRITORIALI DISTINTI
SU P.R.G. 

SISTEMA DELLA COPERTURA BOTANI-
CO-VEGETAZIONALE, COLTURALE E
DELLA POTENZIALITA' FAUNISTICA
- Tav. 7.3 AMBITI TERRITORIALI DISTINTI

SU P.R.G. - SISTEMA DELLA STRATIFI-
CAZIONE STORICA DELL'ORGANIZZA-
ZIONE INSEDIATIVA

- Tav. 8 AMBITI TERRITORIALI ESTESI SU
P.R.G.

RELAZIONE NORME TECNICHE DI
ATTUAZIONE REGOLAMENTO EDILIZIO
Criteri per il dimensionamento e la progetta-
zione del PIRT Relazione ambientale

- Con il suddetto atto deliberativo n°1 del
23/1/2008 il Consiglio Comunale di Porto
Cesareo ha tra l'altro deliberato quanto segue:

- Di approvare gli elaborati prima elencati
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redatti in adempimento alle condizioni e pre-
scrizioni di cui alla Delibera di Giunta
Regionale n°1106 del 11/07/2007.

- Dare atto che le variazioni di perimetrazione e
normative apportate con la Variante di che
trattasi ai PIRT già approvati, comportano
modifica ed integrazione delle relative delibe-
razioni consiliari n. 15 del 6/2/2004 e n. 93
del 25/11/2004.

- Entrando nel merito di quanto trasmesso si
specifica innanzitutto che le controdeduzioni
in accoglimento delle prescrizioni regionali dì
cui alla delibera n°1106 dei 11/0712007, rap-
presentate dal Comune di Porto Cesareo con
la citata delibera di CC n°1 del 23/1/2008
hanno comportato la redazione di elaborati
scritto-grafici adeguati.

In ordine a detti elaborati 'adeguati" si puntua-
lizza che gli stessi non sostituiscono le tavole
originarie adottate dal Comune di Porto Cesareo
con delibera di CC n°18 del 02/03/2005, e la loro
validità è limitata esclusivamente al recepimento
delle prescrizioni regionali di cui alla relazione-
parere del CUR n. 10 in data 29/3/2007 ed alla
Delibera di G.R. n° 1106 del 11/7/2007 nonché
alle decisioni assunte in ordine alle osservazioni
dei cittadini, la cui fedele e corretta trasposizio-
ne scritto-grafica sugli elaborati e tavole della
Variante di adeguamento del PRG al PUTT/P
adottata è nelle competenze e responsabilità dei
tecnici redattori e degli Uffici comunali.

Precisato quanto innanzi , in merito alla validi-
tà degli elaborati scritto-grafici predisposti in
sede di controdeduzioni ed approvati dal
Consiglio Comunale con delibera n° 1 del
23/01/2008

,qui di seguito si riportano le prescrizioni e modi-
fiche introdotte in sede di approvazione regionale le
determinazioni comunali di cui alla deliberazione di
CC n°1 del 23/01/2008 e le determinazioni regiona-
li esaustive. Nello specifico:

A) Punto I - Relazione -parere del CUR N°10

del 29/3/2007 parte integrante della
Deliberazione di G.R. n°1106 del 11/7/2007

"La variante dovrà assumere un atteggiamento
intransigente nei riguardi del rischio di nuovi
interventi anche dove l'abusivismo ne abbia com-
promesso i caratteri di naturalità e integrità"

Determinazioni comunali
In ossequio alle prescrizioni regionali , come

rilevabile dalla documentazione trasmessa, il
Comune di Porto Cesareo ha proceduto ai conse-
guenti e connessi adeguamenti cartografici e nor-
mativi.

Per quanto attiene,nello specifico, alla prescri-
zione in precedenza riportata il Comune di Porto
Cesareo così come si evince dalla stessa relazio-
ne tecnica trasmessa quale adeguamento alle
condizioni e prescrizioni di cui alla Delibera di
GR n°1106/2007, ha ritenuto in linea generale,
che "la seconda stesura della variante recepisce
di fatto le osservazioni fatte rilevare in sede di
approvazione. Le tavole del progetto sono per-
tanto state integrate e modificate ,così come la
relazione le N TA ed il Regolamento edilizio che
sono stati rivisitati rispetto alla stesura originaria
tenendo conto delle raccomandazioni espresse in
sede di approvazione regionale.

Determinazioni regionali
L'integrazione e modifica delle tavole grafiche

- della relazione illustrativa - delle NTA e del
Regolamento Edilizio, apportata in sede di ade-
guamento alle prescrizioni formulate con
Delibera di GR n°1106/2007 , evidenziano il
recepimento , da parte dell'Amministrazione
Comunale di Porto Cesareo, della specifica pre-
scrizione di cui al punto n.1 della relazione-pare-
re del CUR

Si rileva in particolare , nella riclassificazione
degli ATE operata in sede di recepimento delle
prescrizioni regionali, un innalzamento , in alcu-
ni ambiti del territorio comunale, del grado di
tutela paesistico-ambientale rispetto alla classifi-
cazione originariamente adottata dal PUTT/P
(Tav.5.4 carta dei valori paesaggistici).
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La predetta riclassificazione dgli ATE sia pure
indirettamente, connota un atteggiamento sicura-
mente più rigoroso da parte
dell'Amministrazione Comunale in funzione
della tutela paesistico-ambientale del territorio
oggetto di pianificazione

Resta evidente comunque che gli indirizzi e le
direttive di tutela nonché le stesse prescrizioni di
base introdotte nelle NTA della Variante di ade-
guamento del PRG al PUTT/P, anche con riferi-
mento ad aree già interessate da processi abusivi,
pur concorrendo sicuramente a scongiurare ulte-
riori processi abusivi risultano comunque misure
necessarie ma non sufficienti a perseguire la
piena tutela paesistico-ambientale del territorio
se non accompagnate, in fase di gestione del
PRG adeguato al PUTT/P , da un atteggiamento
intransigente e repressivo da parte
dell'Amministrazione Comunale nei confronti di
eventuali ed ulteriori processi abusivi.

L'Amministrazione comunale di Porto Cesareo,
in fase di gestione del PRG adeguato al PUTT/P,
dovrà assicurare attraverso i propri organi tecni-
ci e di vigilanza il pieno rispetto delle disposizio-
ni del Capo li -Sanzioni relative alla parte terza
artt. 167 e 181 del D.Lgs.22/1/2004 n. 42.

B) Punto 2 - Relazione -parere del CUR N°10
del 29/3/2007 parte integrante della
Deliberazione di GR. n° 1106 del 11/7/2007

"Le perimetrazioni degli A TD e A TE proposte
non fanno emergere la presenza contestuale delle
risorse naturali, dei vincoli e delle trasformazio-
ni abusive sopraggiunte con la conseguenza del
grave conflitto che insiste tra queste ultime e i
territori tutelati.

Si richiede, pertanto che le aree costiere siano,
perimetrate riportando il vincolo alla estensione
originaria, fermo restando la nuova classificazio-
ne della zonazione di A TE 'va/ore B".

Determinazioni comunali
In ossequio alla predetta prescrizione regiona-

le, come rilevabile dalla documentazione tra-
smessa, il Comune di Porto Cesareo ha procedu-
to ai conseguenti e connessi adeguamenti carto-
grafici e normativi.

Nello specifico la Tav. 5. "carta dei valori pae-
saggistici" riporta per quanto attiene alla defini-
zione degli Ambiti Territoriali Estesi , la classifi-
cazione "A" per tutta l'area litoranea individuata
innalzando pertanto il grado di tutela originaria-
mente attribuito dalla cartografia tematica del
PUTT/P relativa agli ATE che , solo in alcuni
tratti dell'area litoranea, riporta una classificazio-
ne di tipo "B".

Anche in altri ambiti territoriali , posizionati
entro la fascia dei trecento metri dalla linea di
costa, è stato significativamente innalzato il
grado di tutela mediante la riclassificazione degli
ATE che in particolare, sul versante nord-ovest
del territorio comunale da una classificazione di
tipo "E" di" valore normale" , secondo il PUTT/P
sono passati con la Variante di adeguamento di
cui trattasi ad una classificazione di tipo 'fl' di
"valore relativo".

Al fine di far emergere con maggiore evidenza
il conflitto esistente tra le peculiarità paesistico-
ambientali presenti nel territorio oggetto di pia-
nificazione e gli insediamenti abusivi esistenti è
stata predisposta la TAV 5.4.1 riportante la clas-
sificazione degli ATE

la classificazione dei territori costruiti, la peri-
metrazione dei comparti da assoggettare a
PIRT,nonché l'individuazione dei fabbricati da
sottoporre a "verifica di sanabilità" e/o "da delo-
calizzare" atteso il loro contrasto con la tutela
delle peculiarità paesistico-ambientali individua-
te nelle tavole di analisi.

Determinazioni regionali
Per quanto attiene alla prescrizione regionale

in precedenza riportata si prende atto del recepi-
mento della stessa operato dal Comune con gli
elaborati grafici allegati alla deliberazione di CC
n.1 del 23/1/2008 e pertanto non si solleva alcu-
na obiezione. Si specifica comunque che , con
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riferimento agli elaborati grafici prodotti (TAV
5.4.1 ), l'individuazione dei territori costruiti, la
classificazione degli ATE nonché la perimetra-
zione dei comparti da assoggettare a PIRT assu-
me valore prescrittivo in quanto trattasi di mero
adeguamento alle prescrizioni regionali introdot-
te con Delibera di GR n°1106/2007.

Per quanto attiene invece all' individuazione
cartografica dei fabbricati da sottoporre a "verifi-
ca di sanabilità" e/o "da delocalizzare" si specifi-
ca che le indicazioni riportate negli elaborati gra-
fici prodotti (TAV 5.4.1 ) ancorché condivise ,
rappresentano comunque il punto di partenza da
cui dovrà muovere il futuro processo di riqualifi-
cazione dell'ambito territoriale interessato; ovve-
ro l'ulteriore e piu' approfondito processo rico-
gnitivo deve far emergere, in ottemperanza alla
predetta prescrizione regionale, il conflitto esi-
stente tra le risorse naturali e gli insediamenti
abusivi che si configurano come detrattori della
qualità paesistico-ambientale dei luoghi interes-
sati. Quanto sopra anche in considerazione che
detta previsione progettuale, che incide sul regi-
me giuridico dei fabbricati e delle relative aree
individuate , si configura quale nuova previsione
progettuale ovvero interviene solo in questa fase
di controdeduzioni comunali e non già in fase di
adozione della Variante di adeguamento del PRG
al PUTT/P.

C) Punto 3 - Relazione -parere del CUR N°10
del 29/3/2007 parte integrante della
Deliberazione di G.R. n° 1106 del 11/7/2007

La variante dovrà perimetrare tutte le aree da
sottoporre a PIRT, almeno quelle definite "distur-
bo antropico" dandone motivazione in un'analisi
comparata dei valori ambientali, dei vincoli giu-
ridici, della zonizzazione di piano e delle com-
promissioni sopraggiunte affinché siano eviden-
zia te le precondizioni in cui dovrà muoversi il
futuro processo di riqualificaziorie.

Determinazioni comunali
In ossequio alla prescrizione regionale sopra

riportata, come rilevabile dalla documentazione
trasmessa, il Comune di Porto Cesareo ha proce-

duto ai conseguenti e connessi adeguamenti car-
tografici e normativi.

Nello specifico gli elaborati grafici prodotti
(TAV 5.4.1) riportano la perimetrazione delle
aree da sottoporre a PIRT di cui all'art.7.08 delle
NTA del PUTT/P.

La perimetrazione dei PIRT riportata negli ela-
borati grafici prodotti (TAV 5.4.1 ) così come si
evince dalla deliberazione di CC n° 1 del
23/1/2008 di "adesione alle prescrizioni della GR
giusta delibera n°1106 del 11/7/2007", varia una
precedente perimetrazione di alcuni comparti di
PIRT già approvati dall'Amministrazione comu-
nale di Porto Cesareo con deliberazioni consilia-
ri n° 15 del 6/2/2004 e n°93 del 25/11/2004.

In particolare, così come si evince dalla rela-
zione illustrativa, risultano modificati i perimetri
relativi ai "comparti n. 4,7,10 e 13 ed al ricalca-
lo delle aree a standards tenendo conto de/le pre-
mialità e compensazioni conseguenti

La relazione illustrativa trasmessa , opportuna-
mente integrata in ottemperanza alle prescrizioni
regionali di cui alla deliberazione di GR n°1106
del 11/7/2007, riporta uno stralcio significativo
della relazione di uno "studio di prima fase" atti-
nente la perimetrazione delle aree da sottoporre a
PIRT già approvato dall'Amministrazione comu-
nale con delibera di CC n° 93 del 25/11/04.

In particolare stralci del predetto "studio di
prima fase" sono stati raccolti nella relazione
illustrativa "adeguata" che in linea di massima ed
unitamente all'allegato "Criteri per il dimensio-
namento e la progettazione dei PIRT" , descrive
le precondizioni in cui dovrà muoversi il futuro
processo di riqualificazione delle aree da assog-
gettare a PIRT fissando per ciascun comparto
individuato le volumetrie esistenti, il fabbisogno
di aree a standard, le volumetrie da delocalizzare
le misure di mitigazione ecc..

Nell'allegato "Criteri per il dimensionamento e
la progettazione del PIRT", sono riportate altresì
per ciascuno dei 13 comparti individuati, i dati che
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dovranno essere opportunamente "affinati con la
stesura del progetto esecutivo di comparto".

Determinazioni regionali
Per quanto attiene alla prescrizione regionale

in precedenza riportata si prende atto del recepi-
mento della stessa operato dal Comune con gli
elaborati grafici allegati alla deliberazione di CC
n.1 del 23/1/2008 e pertanto non si solleva alcu-
na obiezione.

Si specifica comunque che gli elaborati grafici
prodotti allegati alla deliberazione di CC
n°1/2008 ed attinenti alla individuazione dei
comparii da assoggettare a PIRT, assumono valo-
re prescrittivo per quanto attiene alla configura-
zione delle perimetrazioni in quanto trattasi di
mero adeguamento alle prescrizioni regionali
introdotte con Delibera di GR n°1106/2007.

Per quanto attiene invece ai "Criteri per il
dimensionamento e la progettazione dei PIRT si
evidenzia che le indicazioni riportate ancorché in
linea di massima condivise rappresentano
comunque in questa fase, solo una mera descri-
zione delle precondizioni in cui dovrà muoversi
il futuro processo di riqualificazione degli ambi-
ti territoriali interessati dai processi abusivi da
assoggettare a PIRT ; ovvero le predette indica-
zioni hanno valore puramente ricognitivo e non
già prescrittivo atteso che dovrà essere la speci-
fica progettazione dello strumento urbanistico
esecutivo , finalizzato al contestuale recupero
urbanistico e paesaggistico degli ambiti territo-
riali interessati da processi abusivi (PIRT), a
verificare la sanabilità dell'edificazione abusiva
esistente fermo restando che i singoli progetti di
PIRT dovranno ottemperare per quanto attiene ai
contenuti agli elaborati ed alle procedure a quan-
to disposto dall'art. 7.08 ed a quanto riportato
nell'allegato A2 delle NTA del PUTT/P.

D) Punto 4 - Relazione -parere del CUR N°10
dei 29/3/2007 parte integrante della
Deliberazione di G.R. n°1106 del 11/7/2007

Riguardo alle NTA si rileva che, sebbene per
ogni zona omogenea siano stati confermati gli

stessi indici e parametri e le stesse destinazioni
d'uso previste nelle attuali vigenti norme, ciò non
accade per la zona 83 (art. 14) e perla zona 85
(art. 16).

Infatti, negli articoli 14 e 16, in aggiunta al
testo originario è stata introdotta la possibilità di
consentire la sopraelevazione dei piani terra, edi-
ficando anche oltre gli indici di zona...".

Questo Comitato ritiene che, in sede di varian-
te di adeguamento al PUTT/p, tale integrazione
alla normativa vigente sia improponibile; pertan-
to prescrive l'eliminazione degli ultimi cinque
commi degli articoli 14 e 16, depennando il testo
dalle parole "Per qualificare..." parole ". . modi-
ficato dalla L. 122/98"

Si richiama inoltre l'attenzione sull'art. 3
(punto 3). ove per evidente errore di trascrizione,
nel definire il parametro di superficie SI è stato
omesso il punto c) aree di verde primario - e l'in-
tero punto 4) delle vigenti norme.

Determinazioni comunali
In ossequio alle prescrizioni regionali sopra

riportate, come rilevabile dalla documentazione
trasmessa, il Comune di Porto Cesareo ha proce-
duto ai conseguenti e connessi adeguamenti nor-
mativi. Nello specifico:

Nella relazione illustrativa "adeguata", allegata
alla deliberazione di CC n. 1 del 23/1/2008, nel
paragrafo "ulteriori azioni" si riporta testualmen-
te a pag. 13 "Si sono infine riviste le NTA de/la
variante ed il Regolamento edilizio apportando le
modifiche e le integrazioni richieste dall'organo
regionale . In particolare è stata eliminata la pos-
sibilità di sopraelevazione nell'ambito delle zone
B3 e 85 di Porto Cesarea ritenute non congruen-
ti con lo spirito di questa variante"

- Nelle NTA allegate alla deliberazione di CC
n. 1 del 23/1/2008, all'art. 14 -zone residen-
ziali di completamento -Porto Cesareo (B3) è
stata stralciata la previsione delle sopraeleva-
zioni  in precedenza proposta.
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- Nelle NTA allegate alla deliberazione di CC
n. 1 del 23/1/2008, all'art. 16 -zone residen-
ziali di completamento -Porto Cesarea (B5) è
stata stralciata la previsione delle sopraeleva-
zioni in precedenza proposta.

- Nelle NTA allegate alla deliberazione di CC
n. 1 del 23/1/2008, all'art. 3 -descrizione degli
indici urbanistici - è stato aggiunto il punto "
C) aree di verde primario" nonché l'intero
punto " 4) "delle norme vigenti.

- Nelle NTA allegate alla deliberazione di CC
n. 1 del 23/1/2008, all'art. 3 - descrizione
degli indici urbanistici - è stato aggiunto il
punto " 12-Sp. = superficie permeabile non-
ché il punto "13 lp= indice di permeabilità"
non presenti all'interno delle NTA relative alla
variante di adeguamento adottata.

- Nelle NTA allegate alla deliberazione di CC
n. 1 del 23/1/2008, l'art. 38 -zona di rispetto
attrezzature tecnologiche- è stato modificato.

In particolare nella variante adottata era ripor-
tata la dizione "In tali aree non è consentita l'edi-
ficazione"; nelle NTA adeguate allegate alla deli-
berazione di CC n. 1 del 23/1/2008, è riportata
invece la dizione " In tali aree sono consentiti i
soli interventi previsti dalle norme impositive del
vincolo".

- Nelle NTA allegate alla deliberazione di CC
n.1 del 23/1/2008, è stato aggiunto a pag. 51
un ulteriore paragrafo denominato "ulteriori
norme ambientali' che introduce delle prescri-
zioni attinenti alla redazione dei PIRT.

Determinazioni regionali
Per quanto attiene alla prescrizione regionale

in precedenza riportata si prende atto del recepi-
mento della stessa operato dal Comune con gli
elaborati delle NTA allegati alla deliberazione di
CC n. 1 del 23/1/2008 e pertanto non si solleva
alcuna obiezione.

Per quanto attiene al paragrafo denominato
"ulteriori norme ambientali" che introduce delle

prescrizioni attinenti alla redazione dei PIRT
queste, come in precedenza già specificato,
hanno valore puramente ricognitivo e non già
prescrittivo atteso che dovrà essere la specifica
progettazione dello strumento urbanistico esecu-
tivo , finalizzato al contestuale recupero urbani-
stico e paesaggistico degli ambiti territoriali inte-
ressati da processi abusivi (PIRT), a verificare la
sanabilità dell'edificazione abusiva esistente
fermo restando che i singoli progetti di PIRT
dovranno ottemperare - per quanto attiene ai con-
tenuti agli elaborati ed alle procedure - a quanto
disposto dall'art. 7.08 ed a quanto riportato nel-
l'allegato A2 delle NTA del PUTT/P.

E) Punto 5 - Relazione -parere del CUR N°10
del 2913/2007 parte integrante della
Deliberazione di G.R. n° 1106 del 11/7/2007

"Per quanto riguarda il Regolamento Edilizio si
fa presente non solo la scarsa attenzione dello
stesso per gli aspetti che avrebbero necessità di
essere specificati, dato il carattere di valorizza-
zione ambientale che la variante promuove ma
anche la necessità di comprendere nelle NTA
della Variante tutte le parti del RE che specifica-
no i caratteri degli interventi di riqualificazione
ambientale previsti dalla variante stessa Essi
riguardano in particolare:

- le modalità costruttive delle coperture delle
case dove andrebbe specificato il trattamento
a terrazzo per dare all'insediamento il caratte-
re di borgo marinaro;

- le modalità di trattamento degli spazi verdi,
pubblici e privati, soprattutto in relazione alla
costruzione di un water front che ha una note-
vole valenza paesaggistica oltre che ampia
visibilità per tutto il fronte costiero comunale;

- le modalità di trattamento di marciapiedi e
alberature stradali, in particolare specificando
i caratteri da attribuire al lungomare con le
diverse sequenze, da fronte attrezzato con i
lidi a lungomare urbano,-

- Le modalità di trattamento dei parcheggi,
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soprattutto quando sono in prossimità delle
aree costiere e a servizio dei lidi balneari;

- alcune tipologie edilizie come i lidi balneari e
le attrezzature a mare dove una forma di rego-
lazione eviterebbe improvvisazioni e usi di
materiali incongruenti con il contesto:

- una attenta definizione delle modalità costrut-
tive delle recinzioni perché sia sempre previ-
sta una vegetazione atta a costruire barriere
vegetali evitando che esse diventino un cam-
pionario di forme e materiali. Alle perimetra-
zioni recintate è affidata la costruzione di
tanti fronti strada nelle aree di insediamenti di
seconde case e lungo le strade,-

- una valutazione attenta degli elementi vegeta-
li semplici e complessi sia per gli interventi
pubblici che privati cercando di favorire l'im-
pianto di essenze autoctone e proprie del con-
testo costiero."

Determinazioni comunali
In ossequio alle prescrizioni regionali sopra

riportate , come rilevabile dalla documentazione
trasmessa, il Comune di Porto Cesareo ha proce-
duto ai conseguenti e connessi adeguamenti car-
tografici e normativi Nello specifico:

- Nel Regolamento Edilizio "adeguato" allegato
alla deliberazione di CC n. 1 del 23/1/2008,
all'art. 28 (sottotetti) è stato soppresso a pag.
22 il paragrafo " In corrispondenza della
copertura dei soli volumi tecnici (come defi-
niti dall'art.23 del presente regolamento) la
consistenza dei quali deve essere commisura-
ta al numero degli alloggi serviti ,sono
ammessi lucernari di dimensioni maggiori di
quelle sopradette."

- Nel Regolamento Edilizio "adeguato" allegato
alla deliberazione di CC n. 11 del 23/1/2008,
all'art. 55 (recinzioni) è stato aggiunta la
dizione:

"In particolare per i nuclei urbani di Porto
Cesareo e Torre Lapillo con esclusione dei lotti

prospicienti la spiaggia, sono consentite recin-
zioni in muratura intonacata o rivestita in pietra
naturale con eventuale ringhiera in ferro E' fatto
divieto di utilizzare elementi o pannelli in calce-
struzzo presso-vibrato o in alluminio:

- per la restante parte del territorio, i lotti non
prospicienti la linea di costa né contigui a
beni di valenza paesaggistico-ambientale
(peri quali si applica il seguente art. 58) devo-
no essere delimitati:

- con muratura di altezza non superiore a mt.
1,00 intonacata o rivestita in pietra naturale
con sovrastante ringhiera in ferro:

- con muratura a secco con eventuale soprastan-
te ringhiera metallica tipo "orsogrill" da
mimetizzarsi nel verde, - con siepe.

E' vietata l'utilizzazione di pannelli in calce-
struzzo presso-vibrato o in alluminio. In presen-
za di delimitazione con muratura a secco è vieta-
ta la trasformazione"

- Nel Regolamento Edilizio "adeguato" allegato
alla deliberazione di CC n.1 del 23/1/2008,
l'art. 57 (marciapiedi e porticati è stato sosti-
tuito come segue:

"art. 57 (marciapiedi) -Le caratteristiche delle
zone pedonali, compresi i marciapiedi devono
tener conto dell'ambito in cui vengono realizzati
e devono comunque rispondere ai requisiti
richiesti dalla normativa vigente in materia di
superamento delle barriere architettoniche. In
particolare:

a) Nelle aree edificate non prospicienti il mare,
né contigue a beni di valenza paesaggistico-
ambientale, i marciapiedi devono essere lastrica-
ti con materiali scelti in accordo con l'Ufficio
Tecnico Comunale opportunamente provvisti di
alberatura di medio/alto fusto di essenze tipiche
locali, in rapporto alla larghezza del marciapiede
stesso.

b) Nelle aree prospicienti la costa e/o significa-
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tive dl punto di vista paesaggistico -ambientale i
percorsi pedonali devono essere realizzati:
- con materiali lapidei tipici del luogo posati a

secco rispettando l'andamento naturale del
terreno;

- con pedane in legno semplicemente posate al
suolo.

- con lastre prefabbricate di colore neutro posa-
te al suolo a secco, rispettando l'andamento
naturale del terreno."

- Nel Regolamento Edilizio "adeguato" allegato
alla deliberazione di CC n. 1 del 23/1/2008,
l'art. 58 (zone verdi e parchi) è stato sostitui-
to come segue:

"art. 58 (spazi a verde)- Nelle aree edificate
libere da fabbricati deve essere mantenuta allo
stato permeabile una superficie pan al 60% sulla
quale devono essere impiantate essenze autocto-
ne e proprie del contesto costiero.

In particolare per i lotti prospicienti la linea di
costa o contigui a beni di valenza paesaggistico-
ambientale:

a) è prevista la delimitazione con essenze vege-
tali a siepe; potrà essere consentita la realizza-
zione di murature a secco o rivestite con pietra
calcarea con sovrastante ringhiera metallica tipo
"orsogrill" (è escluso l'impiego di altri materiali
quali pannelli in calcestruzzo pressovibrato e rin-
ghiere in alluminio )da mimetizzarsi nel verde.

Con esclusione dei nuclei urbani di Porto
Cesareo e Torre Lapillo le aree pubbliche o di
uso pubblico prospicienti la linea di costa o con-
tigui a beni di valenza paesaggistico-ambientale
devono:

- essere permeabili per l'intera superficie;

- essere destinate alla rinaturalizzazione del
sito e ricostruzione dei corridoi ecologici uti-
lizzando essenze autoctone delle aree conti-
gue con la specifica funzione di mitigare l'im-
patto visivo delle antropizzazioni retrostanti e
di ricostituire uno scenario continuo di natu-

ralità migliorando la percezione visiva del
paesaggio.

- Nel Regolamento Edilizio adeguato" allegato
alla deliberazione di CC n. 11 dei 23/1/2008,
l'art. 60 (cassette per corrispondenza) è stato
sostituito come segue:

"art. 60 (strutture ed attrezzature sulla costa)-
Le attrezzature per la balneazione devono essere
allocate in aree libere da vegetazione ed essere
realizzate in legno con modalità costruttive che
non comportino modificazione dello stato dei
luoghi e ne consentano la facile rimozione.Non
sono consentiti manufatti stabilmente ancorati al
terreno. L'allacciamento e la dotazione dei servi-
zi deve avvenire senza alterazione dello stato dei
luoghi e senza impatto visivo. Lungo la linea di
costa non possono essere realizzati manufatti sta-
bili che ne modificano la morfologia Gli attrac-
chi per le imbarcazioni dovranno essere autoriz-
zate con l'impiego di pontili galleggianti:'

- Nel Regolamento Edilizio "adeguato" allegato
alla deliberazione di CC n.1 del 23/1/2008,
all'art. 64 (parcheggi) è stato aggiunto il
seguente comma:

Le modalità costruttive dei parcheggi devono
tener conto dell'ambito in cui vengono realizzati.
In particolare:

a) nelle aree edificate non prospicienti il mare
né contigue con beni di valenza paesaggistico-
ambientale , i parcheggi devono essere realizzati
con materiali approvati dall'Ufficio Tecnico
Comunale tenendo conto delle caratteristiche dei
luoghi circostanti.

b) Nelle aree prospicienti la costa e/o significa-
tive dal punto di vista paesistico-ambientale le
aree di sosta devono essere realizzate:

- in sferrato con compattazione del piano cam-
pagna eventualmente integrato con materiale
delle stesse caratteristiche senza alterare
significativamente l'andamento orografico;
con materiali lapidei tipici dei luogo posati a
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secco, rispettando l'andamento naturale del
terreno.

Determinazioni regionali
Per quanto attiene alla prescrizione regionale

in precedenza riportata si prende atto del recepi-
mento della stessa operato dal Comune con gli
elaborati delle NTA allegati alla deliberazione di
CC n.1 del 23/1/2008 e pertanto non si solleva
alcuna obiezione. Per quanto attiene in particola-
re, alla prescrizione relativa alle modalità
costruttive delle coperture delle case non è stato
specificato nelle NTA "adeguate" il trattamento
"a terrazzo per dare all'insediamento il carattere
di borgo marinaro". Pertanto nel Regolamento
Edilizio "adeguato" predisposto nella seguente
fase delle controdeduzioni comunali, ed approva-
to dal Comune di Porto Cesareo con la delibera-
zione di CC

n.1 del 23/1/2008si inserisce la seguente pre-
scrizione:

"La copertura dei nuovi fabbricati deve essere
realizzata esclusivamente con tipologia a terraz-
zo" ovvero in analogia con le caratteristiche for-
mali e materiche dell'edificato preesistente che
caratterizza il borgo marinaro

F) Osservazioni - Relazione -parere del CUR
N°10 del 29/3/2007 parte integrante della
Deliberazione di GR. n° 1106 del 1/17/2007

A seguito della pubblicazione degli avvisi di
deposito della Variante di adeguamento di cui
trattasi effettuato presso la Segreteria Comunale
per trenta giorni consecutivi sono state presenta-
te al Comune di Porto Cesareo n° 5 osservazioni

In ordine alle predette osservazioni
l'Amministrazione Comunale di Porto Cesareo si
è espressa nei termini di cui alla deliberazione di
C.C. n°40 del 20/6/2005.

Per le osservazioni oggetto di determinazioni
comunali si riconferma quanto già riportato nella
relazione -parere del CUR n. 10/2007 e nella
deliberazione di G.R. n°1106 del 11/7/2007 con-
tenente esaustive determinazioni operate nel-

l'ambito del procedimento delineato dall'art.16
della LR n. 56/80 non risultando richiesta
all'Am.ne comunale di Porto Cesareo, alcuna
specifica ulteriore determinazione.

G) Elaborati tecnici adeguati alla - Relazione -
parere del CUR N°10 del 29/3/2007 parte inte-
grante della Deliberazione di G.R. n°1106 del
11/7/2007

Negli elaborati tecnici" adeguati " predisposti
nella presente fase delle controdeduzioni comu-
nali, approvati dal Comune di Porto Cesareo con
delibera di CC n°1 del 23/1/2008, si inserisce la
seguente dicitura:

"Il presente elaborato vale nei limiti e nei ter-
mini del recepimento scritto-grafico delle pre-
scrizioni regionali di cui alla Relazione-parere
del CUR in data 29/3/2007 parte integrante della
Deliberazione di Giunta Regionale n°1106 del
11/7/2007 così come conclusivamente determi-
natesi in sede regionale a seguito delle decisioni
e controdeduzioni comunali assunte con delibe-
razione di CC n°1 del 23/1/2008 e non sostituisce
ma integra le tavole adottate dal Comune di
Porto Cesareo con la deliberazione di CC n°18
del 2/3/2005"

H) Rapporti con il Piano Stralcio del Piano di
Assetto Idrogeologico della Puglia

Come da documentazione in atti il territorio
comunale risulta parzialmente interessato da
alcune previsioni di tutela del Piano Stralcio del
Piano di Assetto idrogeologico della Puglia.

Per dette aree valgono tutte le vigenti disposi-
zioni contenute nel Piano di Bacino della Puglia-
Stralcio Assetto Idrogeologico approvato.

I) Rapporti con le aree S.I.C. e/o Z.P.S.

Come da documentazione in atti il territorio
comunale di Porto Cesareo risulta parzialmente
interessato da alcune aree S.I.C. (Siti di interesse
Comunitario) individuate ai sensi della Direttiva
92/43/CEE e 79/409/CEE, nel D.M. 3/4/2000.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 02-05-20088860

E' opportuno premettere che per S.I.C. si defi-
nisce un sito che, nella o nelle regioni biogeogra-
fiche cui appartiene, contribuisce in modo signi-
ficativo a mantenere o a ripristinare un tipo di
habitat naturale,di cui all'allegato A (D.P.R. 8
settembre 1997 n. 357), o di una specie di cui
all'allegato B, in uno stato di conservazione sod-
disfacente e che può, inoltre, contribuire in modo
significativo alla coerenza della rete ecologica
"Natura 2000" al fine di mantenere la diversità
biologica nella regione biogeografica o nelle
regioni biogeografiche in questione.

Per le specie animali che occupano ampi terri-
tori, Siti d'importanza comunitaria corrispondo-
no ai luoghi, all'interno della loro area di distri-
buzione naturale, che presentano gli elementi
fisici o biologici essenziali alla loro vita e ripro-
duzione.

In particolare nel territorio comunale di Porto
Cesareo sono presenti i siti denominati “Torre
Colimena” (codice IT9130001) - "Porto
Cesareo" (codice 9150028) - "Palude del Conte
Dune di Punta Prosciutto" (codice IT9150027).
All'interno delle predette perimetrazioni SIC.
ricadono habitat di interesse comunitario ed
anche habitat definiti prioritari , ovvero habitat
in pericolo di estinzione sul territorio degli Stati
membri, per la cui conservazione l'Unione
Europea si assume una particolare responsabilità.
All'interno delle predette perimetrazioni S.I.C.
presenti nel territorio di Porto Cesareo sono pre-
senti anche ambienti , importanti dal punto di
vista trofico e riproduttivo, per molte specie ani-
mali prioritarie e specie d'interesse comunitario
della Direttiva 79/409 e 92/43/CEE che sono
oggetto di specifica tutela.

- Con particolare riferimento al PUTT/P si rap-
presenta che le aree SIC., secondo le disposi-
zioni dell'art. 2.06 delle NTA del PUTT/P,
costituiscono il cosiddetto "patrimonio natu-
rale della Regione" oggetto pertanto di speci-
fica tutela atteso che all'interno di dette aree
sono sempre e comunque presenti ,per quanto
attiene sia alla componente biotica che abioti-
ca, elementi strutturanti il territorio dal punto

di vista paesaggistico (ATD di cui al Titolo III
delle NTA del PUTT/P) che configurano nel
loro insieme , anche mediante le loro connes-
sioni ecologiche, ecosistemi naturali e/o semi-
naturali di particolare valore sul piano scienti-
fico e naturalistico.

- Con riferimento alla Variante di adeguamento
di cui trattasi, non si rileva, all'interno delle
NTA alcun riferimento specifico all'obbligo,
per tutti gli interventi ricadenti nelle predette
aree SIC, della preventiva valutazione di inci-
denza ambientale prevista dalla L.R. n°
11/2001 e dall' art.5 del D.P.R. n° 357/97
come modificato ed integrato dallart. 6 del
D.P.R. n° 120 del 12/3/2003. 

- Con riferimento, poi, agli elaborati cartografi-
ci della Variante di adeguamento di cui tratta-
si, pur risultando individuati e classificati in
maniera dettagliata le varie tipologie di habi-
tat presenti nel territorio comunale, non risul-
tano comunque chiaramente evidenziati i
perimetri complessivi delle predette aree SIC
secondo la loro configurazione originaria di
cui al decreto di istituzione. 

- Con riferimento alla classificazione degli
Ambiti Territoriali Estesi (ATE) la Variante di
adeguamento di cui trattasi , in quanto si limi-
ta all'individuazione di dettaglio delle singole
aree caratterizzate dalla presenza delle diver-
se tipologie di habitat , non tiene in debita
considerazione la stretta correlazione tra le
diverse "isole" individuate ovvero non opera,
in sede di definizione del perimetro dell'ATE
di riferimento la cosiddetta "riammagliatura"
tra i diversi ambiti territoriali distinti indivi-
duati nella fase di analisi ed ancorchè ricaden-
ti all'interno del perimetro delle aree SIC. 

- In alcuni specifici ambiti territoriali interessa-
ti da aree SIC la Variante di adeguamento di
cui trattasi non opera una classificazione degli
ATE del tutto coerente con l'effettivo livello
dei valori paesaggistico-ambientali presenti
nel territorio comunale ed in alcune aree rica-
denti nel perimetro SIC, esclude del tutto la
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tutela paesistico-ambientale diretta mediante
l'attribuzione di una classificazione di ATE di
tipo E" di valore normale attesa l'inclusione,
di dette aree, all'interno della perimetrazione
dei cosiddetti territori costruiti di cui all'art.
1,03 delle NTA del PUTT/P.

Tutto ciò premesso e considerato stante la
impropria perimetrazione e classificazione del
valore degli AT (coincidenti con le aree SIC)
attribuito dalla Variante di adeguamento di cui
trattasi si ritiene necessario a fini di una maggio-
re tutela paesistico-ambientale delle predette
aree di pregio naturalistico, introdurre nec elabo-
rati scritto-grafici "adeguati" allegati alla delibe-
razione di CC n.1 del 23/1/2008 le seguenti pre-
scrizioni.

a) Nelle Norme Tecniche di Attuazione si inse-
risce la seguente prescrizione:

Per tutti gli interventi ricadenti nelle aree
S.I.C. valgono le vigenti disposizioni in materia
di valutazione di incidenza ambientale previste
dalla L.R. n° 11/2001 e dall' art. 5 del D.P.R. n°
357/97 come modificato ed integrato dall'art. 6
del D.P.R. n° 120 del 12/3/2003.

In particolare sono consentiti all'interno del
perimetro dei SIC , previo valutazione di inci-
denza ambientale, esclusivamente gli interventi
che mantengono in un « soddisfacente grado di
conservazione» gli habitat e le specie attualmen-
te presenti all'interno delle perimetrazioni vigen-
ti e che prevedono nel contempo opportune misu-
re di conservazione necessarie ad evitare il
degrado degli habitat naturali e seminaturali,
nonché la perturbazione delle specie per cui tali
Siti sono stati individuati.

Il tutto fermo restando che , ai sensi di quanto
disposto dalla direttiva Habitat , «lo stato di con-
servazione di Habitat e specie è soddisfacente
quando i parametri relativi a superficie, struttura,
ripartizione naturale, andamento delle popolazio-
ni ed area di ripartizione delle specie non sono in
declino, sono stabili o in aumento».

b) Negli elaborati grafici "adeguati" allegati
alla deliberazione di CC n.1 del 23/1/2008 devo-
no essere riportate tutte le perimetrazioni delle
aree SIC istituite nella loro configurazione origi-
naria essendo dette perimetrazioni non modifica-
bili in sede di Variante di adeguamento del PRG
al PUTT/P. non rilevando , ai fini della conserva-
zione degli habitat e delle specie, l'inclusione o
meno di dette aree nei cosiddetti territori costrui-
ti" di cui all'art. 1.03 delle NTA del PUTT/P.

c) Con esclusivo riferimento alle aree SIC. ed
in particolare alla configurazione ed alla classifi-
cazione degli Ambiti Territoriali Estesi (ATE) ,
gli elaborati grafici della Variante di adeguamen-
to di cui trattasi devono configurare i perimetri
degli Ambiti Territoriali Estesi secondo la con-
formazione originaria delle aree SIC istituite
nonché classificare i predetti ATE (come riconfi-
gurati) secondo la classificazione di ATE di tipo
"B" di valore rilevante (di cui al punto 1.2 del-
l'art. 2.01 delle NTA del PUTT/P) fermo restan-
do l'ottemperanza agli indirizzi di tutela ( punto
1.2 dell'art. 2.02 delle NTA del PUTT/P) ed alle
direttive di tutela (art. 3.05) nonché l'ottempe-
ranza alle prescrizioni di base per tutti gli ATD
(ricadenti nelle aree SIC) di cui al sistema geo-
morfo-idrogeologico, al sistema botanico-vege-
tazionale e della potenzialità faunistica ed al
sistema della stratificazione storica.

Si specifica che la predetta classificazione di
tipo B" deve intervenire nelle sole aree SIC
attualmente non classificate di tipo "A" dalla
Variante di adeguamento di cui trattasi pertanto
per le aree SIC, ricadenti all'interno della fascia
dei mt. 300 dalla linea di costa si riconferma la
classificazione "A" già operata dalla Variante di
adeguamento del PRG al PUTT/P di cui trattasi.

d) E' opportuno infine evidenziare che le pre-
scrizioni e specificazioni introdotte dal presente
provvedimento relativamente alla Variante di
adeguamento del PRG al PUTT/P, adottata con
deliberazione di C.C. n°18 del 2/3/2005 ed
approvata con prescrizioni dal CUR in data
29/3/2007 e dalla Giunta Regionale con delibera-
zione n° 1106 del 11/7/2007 sono finalizzate
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principalmente al perseguimento di un maggior
grado di tutela paesaggistico-ambientale del ter-
ritorio comunale di Porto Cesareo secondo le dis-
posizioni delle NTA del PUTT/P.

Pertanto , la Variante di cui trattasi non modifi-
cando la zonizzazione del vigente strumento
urbanistico generale vigente , non si configura
quale variante significativa che incide sul territo-
rio mediante una "nuova" zonizzazione ed il rela-
tivo assetto normativo; la Variante di cui trattasi
si configura invece quale adeguamento del PRG
in funzione della mera tutela paesaggistica del
territorio e del recupero delle aree interessate da
insediamenti abusivi esistenti.

Resta evidente comunque, che la Variante di
cui trattasi ancorché finalizzata alla mera tutela
paesaggistica del territorio comunale interessato
comunque sicuramente concorre sia pur indiret-
tamente ed anche in considerazione delle prescri-
zioni introdotte dal presente provvedimento, alla
stessa tutela delle aree SIC istituite.

Ciò stante vista la LR n. 11/2001 e considerati
gli atti dell'Ufficio Parchi e Riserve Naturali
nonché valutato il potenziale impatto su habitat e
specie d'interesse comunitario, si ritiene di espri-
mere , in ordine alla Variante di adeguamento del
PRG al PUTT/P di cui trattasi , parere favorevo-
le ai fini della valutazione di incidenza ambien-
tale ex art. 5 del D.P.R. n° 357/97 come modifi-
cato ed integrato dall'art. 6 del D.P.R. n°120 del
12/3/2003 , subordinatamente alle seguenti ulte-
riori prescrizioni

- Divieto di trasformazione delle aree a pascolo
ricadenti all'interno dei perimetri dei SIC

- Vengano tutelate all'interno delle aree SIC, le
biocenosi presenti con particolare riferimento
agli habitat individuati nella Direttiva
92/43/CEE del Consiglio del 21/5/1992 relati-
va alla conservazione degli habitat naturali e
seminaturali e della flora e della fauna selva-
tiche, nonché vengano tutelati gli equilibri
ecologici gli equilibri idraulici ed idrogeolo-
gici superficiali e sotterranei.

Si rappresenta che il presente provvedimento
attiene all'aspetto urbanistico e paesaggistico
degli interventi previsti dalla Variante di adegua-
mento del PRG al PUTT/P ovvero esplica effetti
in applicazione dell'art. 5.06 delle NTA del
PUTT/P. Il parere riportato nel presente provve-
dimento deve ritenersi anche espressione di pare-
re di Valutazione di Incidenza ai sensi della L.R.
11/2001 e smi in ordine alla Variante di adegua-
mento del PRG al PUTT/P di cui trattasi

Sulla scorta di tutto quanto innanzi espresso si
propone alla Giunta di approvare in via definiti-
va ai sensi dell'art. 16 della L.R. n. 56/80, la
Variante di adeguamento del PRG al PUTT/P
adottata dal Comune di Porto Cesarea con la
delibera di CC n° 18 dei 2/3/2005 con l'introdu-
zione negli atti delle prescrizioni di cui alla rela-
zione-parere del CUR n°10 in data 29/3/2007 ed
alla Delibera di G.R. n. 1106 del 11/7/2007 così
come riconfermate e/o modificate e/o integrate
esaustivamente ai punti A, B, C, D, E, G, H, I,
innanzi riportati.

Per quanto attiene alle osservazioni presentate
vale quanto innanzi riportato al punto F.

Si propone altresì alla Giunta di attestare la
conformità della Variante di adeguamento del
PRG al PUTT/P nonché contestualmente, di rila-
sciare relativamente alla Variante di cui trattasi,
il parere paesaggistico ex art. 5.03 delle N.T.A.
del PUTT/P il tutto nei termini di cui ai pareri del
Comitato Urbanistico Regionale innanzi richia-
mati e della Delibera di G.R. n. 1106 del
1/7/2007.

II presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4
- lettera d) della L.R. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LR n. 28/01

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale.
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L'Assessore all'Assetto del Territorio di con-
certo con l'Assessore all'Ecologia, sulla base
delle risultanze istruttorie sopra riportate, pro-
pongono alla Giunta l'adozione del conseguente
atto finale

LA GIUNTA

- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore all'Assetto del Territorio di
concerto con l'Assessore all'Ecologia 

- Viste la sottoscrizione poste in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente
dell'Ufficio Paesaggio dal Dirigente
dell'Ufficio Parchi e Riserve Naturali e dal
Dirigente del Settore Urbanistica; 

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- Di APPROVARE la relazione proposta
dall'Assessore Regionale all'Assetto del
Territorio di concerto con l'Assessore
all'Ecologia;

- Di APPROVARE DEFINITIVAMENTE, di
conseguenza, ai sensi dell'art. 16 - undicesimo
comma -della L.R. n°56/80 e per le motiva-
zioni di cui alla relazione nelle premesse , la
variante di adeguamento al PUTT/P del vigen-
te P.R.G. adottata dal comune di Porto
Cesareo con delibera di C.C. n°18 del
2/3/2005 con l'introduzione negli atti delle
prescrizioni di cui alla Relazione-parere del
CUR in data n°10 in data 29/3/2007 ed alla
Delibera di GR. n. 1106 dell'11/7/2007 così
come riconfermate e/o modificate e/o integra-
te esaustivamente ai punti A,B,C,D,E,F,G,H,I,
in relazione riportati e che qui per economia
espositiva debbono intendersi integralmente
trascritti anche relativamente agli aspetti di
incidenza ambientale;

- Di CONFERMARE, in ordine alle osservazio-

ni presentate dai cittadini, le determinazioni
già assunte con la deliberazione G. R. n° n.
1106 dell 1/7/2007 giusto quanto riportato al
punto F che qui per economia espositiva deve
intendersi integralmente trascritto;

- Di ATTESTARE, in ordine alla Variante di
adeguamento del PRG al PUTT/P di cui trat-
tasi, adottata dal comune di Porto Cesareo con
delibera di CC. n°18 del 2/3/2005 con l'intro-
duzione negli atti delle prescrizioni di cui alla
Relazione-parere del CUR in data 29/3/2007
ed alla Delibera di GR. n. 1106 dell'11/7/2007
così come riconfemiate e/o modificate e/o
integrate esaustivamente ai punti A, B, C, D,
E, F, G, H, I. in relazione riportati, la confor-
mità al PUTT/P ai sensi di quanto disposto
dall'art. 5.06 delle NTA del PUTT/P;

- Di RILASCIARE all' Amministrazione
Comunale di Porto Cesareo, relativamente
alla Variante di adeguamento del PRG al
PUTT/P sopra citata, il parere paesaggistico
favorevole con prescrizioni, di cui all'art. 5.03
delle NTA del PUTT/Paesaggio , nei termini
riportati in narrativa fermo restando per gli
interventi esecutivi delle opere previste l'ob-
bligo di dotarsi di autorizzazione paesaggisti-
ca di cui al Titolo V art. 5.01 delle NTA del
PUTT/P e ciò prima del rilascio del permesso
di costruire stante il regime di tutela diretta
gravante sulle aree quali ATE di tipo A, B, C,
D, ai sensi di quanto disposto dal titolo II art.
2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/P;

- Di PROVVEDERE alla pubblicazione del
presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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